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Sono presenti i Signori:

	COMPONENTI


	Massimo Ziletti, Segretario Generale della Camera di Commercio di Brescia 

Giuliano Caramella, Segretario Generale della Camera di Commercio di Como

Rossella Pulsoni, Segretario Generale della Camera di Commercio di Lecco – presente in videoconferenza
Federica Pasinetti, Segretario Generale della Camera di Commercio di Lodi

Enrico Marocchi, Segretario Generale della Camera di Commercio di Mantova

Renato Mattioni, Segretario Generale della Camera di Commercio di Monza e Brianza

Pier Andrea Chevallard, Segretario Generale della Camera di Commercio di Milano e Direttore Unioncamere Lombardia

Alessandro Scaccheri, Segretario Generale della Camera di Commercio di Pavia

Marco Bonat, Segretario Generale della Camera di Commercio di Sondrio 

Mauro Temperelli, Segretario Generale della Camera di Commercio di Varese 

Enzo Rodeschini, Vice Direttore Operativo di Unioncamere Lombardia


  Sono assenti giustificati: 

	COMPONENTI
	Emanuele Prati, Segretario Generale della Camera di Commercio di Bergamo

Massimo Dester, Segretario Generale della Camera di Commercio di Cremona

Gisella Introzzi, Direttore Operativo Unioncamere Lombardia


  Sono inoltre presenti: 

	
	Annamaria De Vivo, Dirigente Area Affari Generali di Unioncamere Lombardia

Maria Pia Marini, Dirigente Area Promozione del Territorio di Unioncamere Lombardia

Renato Montalbetti, Dirigente Area Micro e Piccole Imprese di Unioncamere Lombardia 

Sergio Valentini, Dirigente Area Internazionalizzazione di Unioncamere Lombardia 
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1) APPROVAZIONE VERBALE PRECEDENTE SEDUTA

Il Direttore riferisce che in data 18 ottobre 2010 si è provveduto a trasmettere copia del verbale della seduta di Comitato dei Segretari Generali tenutasi lo scorso 5 ottobre 2010 per il benestare o per conoscere eventuali osservazioni.

Non emergendo osservazioni il Comitato dei Segretari Generali conviene di approvare il verbale della seduta del 5 ottobre 2010. 
2) ACCORDO DI PROGRAMMA AGGIORNAMENTO

Il Direttore riferisce circa un recente incontro avuto con il Direttore Generale della Regione, dottor Sanese, per una riflessione comune sullo sviluppo dell’Accordo di Programma anche alla luce dei tagli al Bilancio regionale dovuti alla manovra finanziaria.
In merito comunica che l’incontro è stato positivo e che da parte regionale viene confermato il riconoscimento del ruolo del Sistema camerale e la volontà di proseguire la collaborazione avviata con l’Accordo di Programma, ed in particolare su quattro filoni di intervento condivisi: innovazione, internazionalizzazione, semplificazione e credito. Al momento si stanno verificando le possibilità finanziarie 2011 per parte regionale.

Quanto alla convenzione artigiana, di prossima scadenza a fine anno, l’orientamento emergente è quello di un suo rinnovo ed al momento pare che anche per il 2011 il finanziamento regionale dovrebbe essere ancora assicurato come per il passato.

Ciò premesso, riferisce che durante l’incontro riservato ai Presidenti tenutosi lo scorso 11 ottobre si è convenuto sulla opportunità che per il 2011 il Sistema camerale debba comunque prevedere lo sviluppo di iniziative di Sistema, da sottoporre anche alla Regione per un eventuale cofinanziamento nell’ambito dell’AdP, ma comunque da realizzarsi anche in forma autonoma con risorse camerali. 
Il dottor Temperelli, condividendo quanto sopra riportato, con specifico riferimento al tema “credito” ed in particolare al progetto “Confiducia” chiede ai colleghi l’orientamento delle altre Camere lombarde ad un eventuale suo rifinanziamento, dato atto che l’iniziativa prevede la sua conclusione a fine 2010.

Al riguardo si apre un giro di tavolo al termine del quale il Comitato dei Segretari Generali conviene sulla opportunità che il progetto possa essere prorogato per un ulteriore trimestre (31 marzo 2011), solo per le Camere che non hanno ancora esaurito i fondi messi a disposizione.

Oltre a ciò viene sottolineato come a livello locale le Giunte camerali, in tema di interventi a sostegno del credito siano maggiormente orientate a prevedere azioni di sostegno a favore dei Confidi locali,per assicurare alle imprese iniziative tese all’abbattimento dei tassi di interesse bancari.

In merito il Comitato dei Segretari Generali condivide l’opportunità che un apposito Gruppo di lavoro, coordinato dall’Unione Regionale in affiancamento al dottor Mattioni (che ha proposto l’iniziativa) ed altri Segretari Generali o collaboratori disponibili, mettano a punto una proposta progettuale di sistema in tema di sostegno al credito da esaminare in occasione di un prossimo incontro di Comitato, in vista della sua presentazione agli Organi camerali per le eventuali determinazioni conseguenti ed alla Regione per una eventuale condivisione nell’ambito dell’AdP. 
Richiamando poi gli altri filoni di intervento condivisi con la Regione, il Direttore riferisce che in tema di semplificazione si sta avviando una proficua collaborazione, anche in vista della istituzione dei Suap, con la Regione ed in particolar modo con la DG Semplificazione.
Il Direttore invita quindi i riferenti d’Asse dell’Unione Regionale ad aggiornare il Comitato circa lo stato di avanzamento dell’AdP 2010.
Il dottor Rodeschini, passa quindi alla illustrazione della situazione relativa agli Assi 1 e 3 così come riportato nelle slides allegate – allegato 1. 

Alcuni Segretari Generali sottolineano infine l’opportunità che la Regione nell’ambito dell’AdP tenga in debito conto anche gli interventi promossi a livello locale dai singoli territori, oltre che azioni di livello regionale.

Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali, esprimendo apprezzamento a quanto sopra esposto, prende atto. 
3) LINEE PROGRAMMATICHE E PREVENTIVO 2011

Il Direttore richiama i principali elementi delle Linee Programmatiche 2011 dell’Unione Regionale già illustrati in occasione dell’ultimo incontro di Comitato Direttivo.
Ciò premesso, con riferimento al Preventivo Economico 2001 sottolinea come la nuova aliquota contributiva prevista a carico delle Camere, calcolata, in attuazione del D.L. 23/2010, sulla stessa base imponibile utilizzata per il contributo all’Unione Italiana, sarà pari al 2,5%, al fine di contenere il contributo delle Camere di Commercio nell’ordine di grandezza dello scorso anno. In questo modo si verrà a determinare pertanto un contributo complessivo inferiore di € 143.277,18, a carico delle Camere (eccezion fatta per le Camere di Milano più e € 91.809,51 e Lodi più € 382,79).
Oltre a ciò, riferisce che il Preventivo Economico 2011 prevede un contenimento dei costi di struttura (funzionamento uffici e costo del personale) al fine di assicurare maggior disponibilità per le iniziative promozionali.
Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali, esprimendo apprezzamento a quanto esposto in narrativa, prende atto. 

4) SUAP E SEMPLIFICAZIONE: AGGIORNAMENTO
Il Direttore riferisce che procedono a diversi livelli le attività connesse al processo di semplificazione derivante dalle nuove norme in materia di SUAP e SCIA che coinvolgono fortemente il Sistema camerale.

In particolare richiama: 

· documento ANCI-Unioncamere Lombardia (Allegato 2: “La semplificazione amministrativa nei rapporti con le imprese”) che declina l’approccio condiviso da ANCI Lombardia e Unioncamere Lombardia già nei primi documenti prodotti a luglio e di cui il CSG ha già avuto modo di discutere; il documento è già stato approvato dal Direttivo di ANCI;
· confronto in atto con Regione Lombardia, dal quale arriveranno anche proposte di integrazione del documento di cui al punto precedente per una sottoscrizione “a tre”; la versione finale del documento sarà proposta ad Comitato Direttivo;
· relazione sulle iniziative intraprese a livello locale (Milano, Varese, Brescia, Lecco,ecc.) e valutazione degli input ricavati dai primi incontri con i Comuni;
· rapporti con Infocamere e proposta di ripartire dalla sperimentazione lombarda per l’approccio nazionale.

Il dottor Ziletti riferisce circa l’esito positivo dell’iniziativa svoltasi a Brescia lo scorso 21 ottobre a cui sono stati invitati a partecipare i Comuni bresciani per una informativa sul Suap. Al riguardo ritiene importante che il Sistema camerale in questo ambito sappia assicurare una funzione di Governance a livello locale con le altre istituzioni coinvolte nella gestione dei Suap. 
Il dottor Temperelli condivide tale orientamento e riferisce che la Camera di Varese, in una logica di coordinamento della rete dei Suap, sta proseguendo gli incontri sul territorio per sensibilizzare i Comuni ad attivarsi per la gestione, anche in forma aggregata, dei Suap. Oltre a ciò la Camera ha stanziato 100 mila euro per azioni tese al miglior raccordo istituzionale e dedicherà una apposita risorsa umana per assicurare uno costante collegamento con le altre Amministrazioni. Obiettivo della Camera di Varese è quello di non prevedere in capo alla Camera la gestione diretta dello Sportello.
Segnala inoltre la validità della collaborazione avviata con Regione, Infocamere e Digicamere per la sperimentazione del Suap, che prevede una modalità operativa-tecnologica che collega la piattaforma informatica di Muta al Portale “Impresa in un giorno”. La Camera di Varese è orientata inoltre a presentare prossimamente un progetto, in materia di Suap, alla Regione a valere sull’Asse 2 dell’Accordo di Programma.

Il dottor Scaccheri ed il dottor Marocchi ritengono positivo il modello di Governance adottato dalle altre Camere a livello locale. Oltre a ciò auspicano che su questa materia si possa giungere alla definizione di un progetto di livello regionale da presentarsi alla Regione a valere sull’AdP.

Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali, esprimendo apprezzamento a quanto sopra riportato, prende atto. 

5) MANOVRA FINANZIARIA 2010: INDICAZIONI OPERATIVE

Il Direttore ricorda che nel Comitato dei Segretari Generali dello scorso 13 settembre sono stati illustrati i principali effetti della manovra finanziaria 2010 (D.L. 78/2010) sulle Camere di Commercio, con particolare riferimento alle disposizioni sul contenimento della spesa pubblica di cui all’articolo 6 della manovra.

Nel corso della discussione che ne è seguita, è stata condivisa in particolare l’opportunità di verificare se, da un punto di vista giuridico, possa considerarsi legittimo autorizzare i funzionari camerali, per motivi di servizio, in deroga all’articolo 6 comma 12, all’utilizzo dell’auto propria per missioni d’ufficio, quando ciò comporti costi inferiori all’utilizzo della macchina camerale e/o nel caso in cui non sia possibile utilizzare mezzi alternativi.

In considerazione della delicatezza del tema, è stato ritenuto opportuno acquisire  un parere giuridico altamente qualificato, consultando il professor Mario Bassani che assiste l’Unione Regionale ed il Sistema camerale lombardo per questioni di diritto amministrativo di particolare complessità.

Lo studio Bassani ha trasmesso nei giorni scorsi un parere (allegato 3) nel quale si conclude per la possibilità - in via di eccezione e coi limiti indicati - di autorizzare, anche al di fuori delle funzioni metriche (già esentate nel disposto normativo), l’utilizzo di mezzi di proprietà del dipendente camerale, quando il ricorso a mezzi diversi dall’auto propria risulti più oneroso od eccessivamente difficoltoso.

Per facilitare le Camere di Commercio che intendano aderire a tale indirizzo interpretativo lo studio ha predisposto anche uno schema di determinazione del Segretario Generale (parte integrante dell’allegato 3) che potrà essere utilizzato per sviluppare compiutamente le premesse dei provvedimenti di deroga al divieto dell’uso dell’auto propria, provvedimenti che saranno adottati caso per caso con l’esplicita indicazione dei casi tassativi in cui la deroga è ammessa.
Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali, esprimendo apprezzamento a quanto sopra riportato, prende atto. 

6) VII ASSISE AMMINISTRATORI CAMERALI – PAVIA 23 NOVEMBRE 2010

Il Direttore riferisce che è quasi completamente definito il programma della settima edizione delle Assise degli Amministratori camerali (Allegato 4).

In seduta vengono fornite le prime ipotesi di adesioni e le modalità per favorire il massimo di partecipazione possibile degli amministratori camerali. Saranno fornite anche informazioni organizzative e logistiche utili all’efficace riuscita dell’iniziativa, centrata sul tema della “semplificazione”, di forte attualità nei territori.

Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali, esprimendo apprezzamento a quanto sopra riportato, prende atto. 
7) PROGETTO A SOSTEGNO LIQUIDITA’ DELLE MICRO E PICCOLE IMPRESE

Il Direttore riferisce che il Comitato Direttivo con delibera n. 29 del 21 settembre 2010 ha approvato le linee guida del progetto presentato a sostegno dello smobilizzo dei crediti vantati dalle PMI nei confronti della Pubblica Amministrazione, anche attraverso un più esteso uso di anticipazione di fatture assistite da certificazione della PA ex art. 9 L. 2/2009 e la possibilità di destinare parte della liquidità disponibile di Unioncamere per la costituzione di un fondo rotativo per l’anticipazione alle micro imprese di crediti certificati vantati nei confronti dei Comuni lombardi di importo complessivo non superiore ai 15.000,00 euro.

In particolare su questo secondo aspetto sono stati avviati dei contatti con gli Istituti di credito con una presenza più diffusa sul territorio lombardo per raccogliere disponibilità e mettere a fuoco problemi e criticità conseguenti all’avvio di un’iniziativa di questo tipo, così come si è raccolta l’adesione preventiva di ANCI. 
Le principali caratteristiche della proposta che si stanno mettendo a fuoco evidenziano:

· Unioncamere apporta un fondo di rotazione di importo da definire a favore delle micro imprese che devono smobilizzare piccoli crediti vantati verso i Comuni, collocandolo su di un c/c infruttifero presso la banca partner;
· La Banca svolge l’attività di gestione operativa e contabile dell’operazione;
· La micro impresa potrebbe beneficiare di:
· tasso zero;
· ragionevole certezza della disponibilità, in quanto connessa alla certificazione del credito da parte del Comune;
· rapidità di accesso al credito.
E’ in corso di perfezionamento un possibile Accordo con un primario istituto di credito per la messa a punto di un progetto sperimentale, che potrebbe essere esteso ad altre banche interessate. Questo induce a ritenere possibile la realizzazione del progetto in tempi sufficientemente brevi.
Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali, esprimendo apprezzamento a quanto sopra riportato, prende atto. 

8) CORSI ABILITANTI COMMERCIO: AGGIORNAMENTO
Il Direttore riferisce che nelle scorse settimane Regione Lombardia - DG Istruzione, Formazione e Lavoro di concerto con la DG Commercio Turismo e Servizi - ha portato a conclusione il percorso di definizione dei provvedimenti attuativi della DGR n. 9837/2009 che, come noto, ha assegnato alle Camere di Commercio lombarde le attività gestionali connesse all'avvio ed allo svolgimento dei percorsi formativi abilitanti nel settore del Commercio.

Si ricorda che nello sviluppo di tale percorso la Regione si è avvalsa di frequenti  consultazioni con Unioncamere Lombardia e con le Associazioni di categoria del settore commercio.

Il Comitato dei Segretari Generali del 13 luglio 2010, nel prendere atto del lavoro svolto dagli uffici di Unioncamere Lombardia, ha espresso un primo parere favorevole in merito agli standard professionali e formativi proposti dalla DG per i percorsi abilitanti per le attività di vendita dei prodotti del settore alimentare e di somministrazione di alimenti e bevande, per gli agenti e rappresentanti di commercio e per gli agenti di affari in mediazione. 
Successivamente sono pervenute ulteriori osservazioni da parte delle Camere di Bergamo, Brescia, Cremona, Lodi, Mantova, Milano, Pavia e Varese, in base alle  quali l’Unione ha predisposto un documento di sintesi inviato alla DG che ha sostanzialmente accolto le proposte di modifica segnalate dal Sistema camerale lombardo.
Nella seduta del 5 ottobre scorso il Comitato dei Segretari Generali ha preso atto del percorso svolto e della formulazione finale dei nuovi standard professionali e formativi per i percorsi abilitanti per le attività di vendita dei prodotti del settore alimentare e di somministrazione di alimenti e bevande, per gli agenti e rappresentanti di commercio e per gli agenti di affari in mediazione. 

Nella medesima seduta, il Comitato dei Segretari Generali ha preso atto ed espresso una prima condivisione di massima della proposta regionale relativa all’iter procedurale della gestione degli adempimenti attribuiti alla Camere di Commercio. Inoltre si ricorda che il Comitato dei Segretari Generali ha in tale occasione ritenuto che gli oneri derivanti dal trasferimento alle Camere delle nuove attribuzioni, non costituiscono un sostanziale aggravio dei costi gestionali delle Camere e sarebbero, in ogni caso, compensati dalla positiva ricaduta sulle imprese delle nuove funzioni gestionali trasferite alle Camere di Commercio lombarde.
Per quanto riguarda la Regione, la DG Istruzione, Formazione e Lavoro ha fatto pervenire agli uffici di Unioncamere Lombardia la bozza finale del provvedimento attuativo della predetta DGR n. 9837/2009.

Il documento (allegato 5) è composto dalla delibera di Giunta regionale e dai relativi allegati, in particolare:
1. allegato A “Adempimenti delle Camere di Commercio e della Regione Lombardia in merito ai percorsi abilitanti del settore commercio”;
2. allegato B1 “standard professionali di riferimento e standard formativo dei percorsi abilitanti all’esercizio dell’attività di vendita dei prodotti del settore alimentare e di somministrazione di alimenti e bevande”;
3. allegato B2 “standard professionali e standard formativo dei percorsi abilitanti per agenti e rappresentanti di commercio”;
4. allegato B3” “standard professionale e standard formativo dei percorsi abilitanti per agenti d’affari in mediazione”.
Il documento conferma le intese intercorse col Sistema camerale lombardo.
Con riferimento all’allegato A Unioncamere Lombardia ha segnalato in primo luogo la necessità di posticipare la data di entrata in vigore della delibera al 1° marzo 2011 per consentire l’avvio e la messa a regime delle nuove procedure informatiche di gestione da parte delle Camere lombarde, nonché l’opportunità di meglio formalizzare le previsioni contenute, allo scopo di fornire indicazioni chiare ed inequivoche alle Camere destinatarie. Nessuna osservazione è stata invece sollevata in ordine agli standard formativi (B1,B2,B3), ripresentati nella versione già oggetto di precedente approvazione da parte del Sistema camerale lombardo. 
Gli uffici regionali, nel convenire su tali rilievi, hanno assunto l’impegno di recepire tali indicazioni nel testo che sarà presentato la prossima settimana alla Segreteria della Giunta Regionale per la definitiva approvazione e conseguente pubblicazione sul BURL e di cui abbiamo già chiesto copia in via preventiva.

Si conferma infine che Unioncamere Lombardia sta proseguendo il confronto con gli uffici regionali per concordare l’impianto e l’avvio della piattaforma informatica che dovrà supportare le funzioni gestionali attribuite alle Camere e si attiverà – in collaborazione con la DG Istruzione Formazione e Lavoro – per fornire alle Camere lombarde un modello di regolamento degli adempimenti camerali. 
Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali, esprimendo apprezzamento a quanto sopra riportato, prende atto. 

9) PROPOSTE DI PROGETTI PROMOZIONALI SOVRAPROVINCIALI 
Il Direttore riferisce che nell’ambito della programmazione delle attività AdP Competitività per il 2011 – al di là delle incertezze di carattere generale che sono ancora in fase di risoluzione – si rende necessario mettere a fuoco e condividere percorsi comuni relativamente ad iniziative già in corso o che hanno urgenza di una loro definizione per rientrare nell’attività degli uffici di Unioncamere Lombardia e delle singole Camere di Commercio. 

Le iniziative da conoscere più in dettaglio (e sulle quali assumere orientamenti) sono le seguenti:
a) Utilizzo CRM per diffusione informazioni sui Bandi
Nel corso del 2009 Unioncamere Lombardia ha attivato un progetto destinato  agli Innovation Point delle Camere lombarde finalizzato a:

· analisi delle opportunità/bandi di finanziamento a livello comunitario, nazionale, regionale attraverso il monitoraggio e la raccolta informazioni; 
· individuazione delle tipologie di imprese potenzialmente interessate alle opportunità/bandi analizzando i contenuti dei bandi e delle iniziative individuate;

· predisposizione per ciascun bando identificato di: a) una scheda esplicativa sintetica in “linguaggio naturale” delle opportunità fornite dal bando; b) l’indicazione della tipologia di impresa potenzialmente interessata (cod. ATECO, dimensioni, profilo tecnologico, ...);

· predisposizione di strumenti informativi per promuovere le iniziative di finanziamento presso le imprese da parte delle Camere di Commercio, utilizzando un sistema di profilazione delle imprese (es. CRM – Customer Relationship Management), sulla base delle tipologie di imprese individuate;

· supporto alle imprese nella partecipazione a partenariati internazionali o nazionali all’interno dei quali candidarsi.

Obiettivo del progetto è fornire alle imprese un servizio di informazione e avviso relativo alle possibilità di finanziamento comunitarie, nazionali e regionali con un basso impatto organizzativo per le Camere di Commercio e con un target mirato per i settori produttivi.
Unioncamere Lombardia ha messo a disposizione di tutte le Camere un data base di circa 11.200 imprese (completo di indirizzi mail) ed i relativi materiali di supporto.

Grazie al coinvolgimento positivo al progetto di tre Camere (Lodi, Mantova, e Varese) e di Innovhub – Azienda Speciale della Camera di Milano e terminale della rete UE EEN - sono state inviate n. 7 comunicazioni di Bandi europei; n. 3 imprese hanno chiesto supporto e n. 2 sono riuscite ad inserirsi in un partenariato internazionale ed a presentare un progetto nell’ambito del Bando di interesse. 

Le Camera di Varese e di Milano, in previsione dell’uscita di circa n.8 Bandi del VII PQ entro la fine del 2010, hanno attivato un sistema di voucher per le imprese finalizzati al loro accompagnamento per la presentazione di progetti, voucher del valore di € 2.000,00 da utilizzare presso i centri servizi individuati da Innovhub tramite procedura di evidenza pubblica. 
Si segnala che questo sistema può essere facilmente ampliato per altre Camere che fossero interessate; Unioncamere Lombardia ed Innovhub sono disponibili a supportarle nello sperimentare il progetto ed il sistema dei voucher. 
Questo tipo di voucher, finalizzati all’accompagnamento alla partecipazione di Bandi europei, è già prevista come misura specifica del prossimo bando AdP Asse 1 per l’innovazione tecnologica. 
Il sistema può inoltre essere mutuato per altre necessità camerali di promozione di bandi e/o iniziative specifiche, anche in ambiti attinenti come per iniziative di internazionalizzazione. Per garantire un servizio di qualità e soprattutto efficace, è necessario il coinvolgimento diretto delle Camere interessate per:

· profilare le imprese in base alle iniziative di interesse e completando l’anagrafica con l’indirizzo e-mail;

· semplificare le informazioni da comunicare.

Si chiede ai Segretari Generali di esprimersi, entro il 20 novembre 2010, circa l’interesse della propria Camera a mettere a disposizione dei voucher per le imprese ed entro fine 2010 ad aderire al progetto di servizio informativo.

b) Manifestazioni fieristiche di settore agroalimentare
Vinitaly 2011
Vinitaly continua a confermarsi come manifestazione di riferimento per il mondo del vino a livello nazionale e internazionale: l’edizione 2010 ha registrato l’afflusso record di oltre 152.000 visitatori professionali, di cui circa 47.000 esteri (pari a più del 30% del totale), provenienti da oltre 110 Paesi, in aumento di circa 2.000 unità rispetto all’edizione del 2009. 

Anche per quanto riguarda il padiglione Vini di Lombardia, nell’edizione 2010 sono stati registrati numeri record:

· superficie occupata: 7.000 metri quadrati, + 3 % rispetto al 2009; 

· aziende vitivinicole espositrici: 211 pari a + 5% rispetto al 2009;

La prossima edizione della manifestazione si svolgerà in data 7-11 aprile 2011; in relazione a ciò, Unioncamere Lombardia ha avviato i contatti con Regione Lombardia – DG Agricoltura, Ente Fiera di Verona e consorzi vitivinicoli finalizzati all’organizzazione del padiglione lombardo.

La prima evidenza riguarda la richiesta di ulteriore spazio espositivo (per n. 6 nuove aziende ed ampliamenti di stand già presenti) a cui, tuttavia, l’Ente Fiera Verona non riesce a far fronte avendo già messo a disposizione della collettiva lombarda tutti gli spazi e non avendo realizzato ampliamenti del quartiere fieristico.

Altro elemento rilevante è la necessità di Regione Lombardia di ridurre di almeno il 30% nel biennio 2011 -2012 il proprio impegno finanziario a sostegno della collettiva lombarda, per il venir meno di risorse conseguente alla manovra finanziaria nazionale per il 2011.
Il progetto finalizzato alla realizzazione e gestione della collettiva lombarda a Vinitaly verrà proposto, per l’ammontare del finanziamento della Regione e del Sistema camerale, all’interno dell’AdP Competitività, Asse 2.

Nell’incontro del Comitato Tecnico per Vinitaly tenutosi nei giorni scorsi, il Direttore Generale Vicario della DG Agricoltura ha rappresentato il quadro di riferimento ai Consorzi ed ha anche illustrato gli obiettivi di:
· concordare la misura della riduzione del cofinanziamento regionale nell’edizione 2011 e del 2012 di Vinitaly;

· rifocalizzare nel loro complesso obiettivi e strumenti delle politiche regionali per il comparto per migliorarne l’efficacia e ridurne il costo.

Sono pertanto previsti due primi incontri:

a. uno tra DG e Sistema camerale, fissato nella mattina del 4 novembre prossimo;

b. uno tra DG, Unioncamere Lombardia e consorzi vitivinicoli (ASCOVILO e Franciacorta che, al momento, è l’unico che non aderisce ad ASCOVILO), da fissare a inizio novembre.

In relazione a questi sviluppi, si chiede ai Segretari Generali di:  
· esprimere un orientamento condiviso sulle priorità d’azione e le risorse disponibili da parte del sistema camerale lombardo per il comparto vitivinicolo regionale nel 2011 e nel medio periodo;

· indicare l’ammontare delle risorse disponibili per realizzare la collettiva lombarda a Vinitaly 2011 (in allegato, come riferimento, il consuntivo delle entrate e dei costi per l’edizione 2010 – allegato 6);

· valutare l’opportunità che al percorso di confronto avviato dalla DG partecipi direttamente almeno un Segretario Generale.
Alla luce di quanto sopra esposto il Comitato dei Segretari ritiene opportuno che anche il Sistema camerale valuti l’opportunità di rivedere la sua partecipazione finanziaria a Vinitaly, iniziativa di successo ormai consolidatasi negli anni. 
Invita inoltre il dottor Scaccheri, che accetta, a partecipare all’incontro in Regione previsto per il prossimo 4 novembre 

Tuttofood 2011
La prossima edizione della manifestazione TuttoFood – Milano World Food Exhibition si svolgerà a Milano in data 8-11 maggio 2011. 

Si ricorda che questa fiera ha cadenza biennale, riguarda tutti i settori merceologici delle produzioni agricole ed agroalimentari, è rivolta esclusivamente agli operatori (in particolare: buyers della GDO e della piccola-media distribuzione, importatori, grossisti specializzati, società di catering,…).

La manifestazione nel 2011 giunge alla sua terza edizione; nel 2009, su un’area espositiva totale di circa mq 74.000, hanno partecipato:

· oltre 1.500 espositori provenienti da più di 30 Paesi (+ 15% rispetto al 2007);

· oltre 180 imprese lombarde di cui 48 (più 5 Consorzi di tutela) hanno beneficiato del contributo per l’abbattimento dei costi di partecipazione messo a disposizione dalle Camere di Commercio lombarde e Regione nell’ambito dell’AdP Competitività; 

· 35.000 visitatori, dei quali più di 7.000 esteri.

Per l’edizione 2011, la DG Agricoltura ripropone l’ipotesi di un’iniziativa, finalizzata a supportare le imprese lombarde interessate a partecipare alla manifestazione, così articolata:

· contributi in abbattimento costi di plateatico ed allestimenti; 

· allestimento di un’area a disposizione delle imprese per la presentazione dei propri prodotti;

· supporto all’organizzazione di incontri B2B (a partire dai buyers presenti alla manifestazione);

· predisposizione del catalogo delle imprese lombarde, materiale promozionale e di comunicazione, eventi mirati in modalità “fuori salone”.
Il budget per l’iniziativa è stimato, in prima battuta, in € 300.000,00 di cui € 200.000,00 contributi destinati alle imprese e così ripartiti: 

· € 150.000,00 a carico di Regione Lombardia;

· € 150.000,00 a carico delle Camere di Commercio lombarde.

Un possibile criterio di ripartizione di tale importo tra le Camere potrebbe essere il numero delle aziende agroalimentari partecipanti alla precedente edizione delle manifestazione, e cioè: 

	PROVINCIA
	N. 
	% 

	Bergamo
	18
	10%

	Brescia
	15
	8%

	Como
	0
	0

	Cremona
	5
	3%

	Lecco
	7
	4%

	Lodi
	11
	6%

	Mantova
	10
	5%

	Milano
	54
	30%

	Monza e Brianza
	9
	5%

	Pavia
	28
	15%

	Sondrio
	18
	10%

	Varese
	7
	4%

	TOTALE
	182


	100,0


Alla luce di quanto sopra, si chiede ai Segretari Generali di esprimere un orientamento circa l’interesse della propria Camera ad aderire all’iniziativa (che verrebbe a collocarsi nell’ambito dell’AdP Competitività, Asse 2).
         “Fa la cosa giusta! – Mostra mercato dei beni e dei servizi sostenibili”
Nel 2011 si realizzerà l’ottava edizione della manifestazione in oggetto (a Fiera Milano City); l’edizione 2010 ha registrato la partecipazione di:

· oltre 620 espositori,  di cui 298 lombardi (pari al 48%); 

· 65.000 visitatori (+30%), 

· 630 giornalisti accreditati, 

· 12 sezioni merceologiche 
La manifestazione costituisce un’occasione mirata per promuovere, presso il nuovo segmento dei consumatori attenti ai contenuti di sostenibilità dei beni e dei servizi, le micro e PMI che hanno partecipato ad iniziative promosse dalle Camere lombarde per lo sviluppo dell’economia verde e socialmente responsabile (es. Bandi Salvambiente, Innovazione per il risparmio energetico, Buone prassi CSR; progetti Eventi a zero emissioni; Marchio di sostenibilità imprese e prodotti del Parco del Ticino; Brianza verde; …)
Il progetto che Unioncamere Lombardia propone riguarda la realizzazione e gestione di uno spazio istituzionale del sistema camerale lombardo in cui:

· promuovere il ruolo ed i servizi delle Camere per le imprese e per i consumatori;

· ospitare (come stand collettivo) le imprese eventualmente interessate alla manifestazione ma non in grado di gestire un proprio stand per l’intera durata della fiera;

· fornire servizi alle imprese lombarde presenti: incontri B2B, presentazione di prodotti, promozione anche attraverso tecnologie multimediali;

· svolgere seminari o convegni su temi di sostenibilità di interesse delle  Camere;

· ospitare uno specifico momento gestito dall’Agenzia del Lavoro Articolo 21 del sistema penitenziario lombardo finalizzato all’incontro tra domanda di lavoro da parte delle imprese presenti in fiera e l’offerta di personale tra la popolazione carceraria degli istituti penitenziari lombardi.
Il valore del progetto per la realizzazione delle attività sopra citate è stimato in € 70.000,00 a cui potrebbero aggiungersi eventuali contributi in abbattimento costi di partecipazione delle imprese. 

Ciò premesso, si chiede ai Segretari Generali di esprimere un orientamento circa l’interesse della propria Camera ad aderire al progetto ed a partecipare al  cofinanziamento (che verrebbe a collocarsi nell’ambito dell’AdP Competitività, Asse 2).

c) Accordi territoriali in tema di conciliazione famiglia-lavoro 

Lo sviluppo di politiche per la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro costituisce un obiettivo significativo del Piano Regionale di Sviluppo per la nuova legislatura. In relazione a ciò:

· il Presidente Formigoni attiverà nei prossimi giorni un Tavolo di consultazione permanente, che poi presiederà direttamente (l’appuntamento è per venerdì 5 novembre pomeriggio alla presenza del Ministro per le pari opportunità, Mara Carfagna);

· la DG Famiglia, Conciliazione, Integrazione e Solidarietà Sociale di Regione Lombardia ha recentemente presentato ai diversi soggetti istituzionali lombardi, fra cui Unioncamere Lombardia in rappresentanza del Sistema camerale, la Delibera di Giunta Regionale n. 381/2010 Determinazione in ordine al recepimento e all’attuazione dell’Intesa sottoscritta il 29.04.2010 tra Governo, Regioni, ANCI, UPI e UNCEM per favorire la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro. 
Tra gli interventi prioritari che la DG intende sviluppare per conseguire le finalità dell’intesa rientra l’attivazione di una Rete lombarda per la conciliazione dei tempi famiglia-lavoro, composta a livello regionale e locale dai diversi soggetti pubblici e privati coinvolti nelle politiche per la famiglia e per l’impresa.

Partendo dalla messa in comune della mappatura regionale delle esigenze e dalle risorse locali per la conciliazione dei tempi famiglia-lavoro, la Rete dovrà attivare, a livello locale, azioni nelle seguenti aree di intervento: 

· sinergia tra le diverse attività di informazione e formazione sul tema, rivolte a cittadini, imprese e pubbliche amministrazioni; 

· definizione e sperimentazione di un’offerta integrata ed innovativa di servizi alla famiglia e all’impresa per la conciliazione dei tempi;
· ottimizzazione delle risorse mettendo a sistema le diverse azioni locali;
· valorizzazione e scambio di buone pratiche.

Per aggregare i diversi soggetti su questi obiettivi, la DG propone la sottoscrizione di più accordi di livello locale, da definirsi sulla base di linee guida condivise a livello regionale; il singolo Accordo per la collaborazione territoriale dovrà indicare: gli obiettivi specifici della Rete locale; i partner ed il sistema di governance; i criteri di ammissibilità di soggetti pubblici e privati; le modalità di funzionamento della Rete locale.
La DG regionale, sulla base delle osservazioni raccolte nell’incontro di presentazione del progetto della Rete, ha predisposto una prima bozza di Accordo per la collaborazione territoriale (allegato 7) e lo propone alla sottoscrizione, per ogni territorio interessato, di: 
· DG Famiglia, Conciliazione, Integrazione e Solidarietà Sociale, 
· ASL, 
· Provincia, 
· Comuni, 
· Camera di Commercio, 
· Consigliera di Parità provinciale, 
· altri soggetti territoriali significativi nell’ambito di azioni per la conciliazione dei tempi famiglia - lavoro (es. Associazioni di categoria, organizzazioni sindacali, uffici scolastici, …). 

La DG curerà la Cabina di Regia dell’intero progetto coinvolgendo ANCI, UPL, Consigliera di Parità regionale ed Unioncamere Lombardia.

La Regione ha l’obiettivo di attivare almeno quattro Accordi per la collaborazione territoriale entro la fine del 2010 e chiede alle Camere di Commercio la loro adesione, a partire dai territori di Mantova, Monza e Brianza,  Lecco che si sono candidati attraverso le rispettive ASL di riferimento.
Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali, esprimendo apprezzamento a quanto sopra riportato, prende atto. 

10) Gruppi di lavoro intercamerali: aggiornamento:

a)Semplificazione ed E-Government – Consulta Conservatori Registro Imprese 13/10/10 

La dottoressa Pulsoni riferisce che il Gruppo di lavoro, nella seduta del 13 ottobre, ha esaminato i seguenti punti previsti all’ordine del giorno: 
1. Regolamenti per la semplificazione ed il riordino dello Suap e delle Agenzie per le Imprese 
Lo scorso 30 settembre sono stati pubblicati in G.U. il D.P.R. 7 settembre 2010, n. 160 “Regolamento per la semplificazione ed il riordino della disciplina sullo sportello unico per le attività produttive” ed il D.P.R. 9 luglio 2010, n. 159, “Regolamento recante i requisiti e le modalità di accreditamento delle Agenzie per le imprese”, entrambi in vigore dallo scorso 15 ottobre.

Entrambi i decreti comportano un interesse diretto e ricadute sul Sistema camerale ed è pertanto necessario un’analisi e un confronto per ipotizzare una linea strategica ed operativa quanto più condivisa tra le Camere.
L’argomento è già stato oggetto di riflessione anche da parte del Comitato dei Segretari Generali e l’auspicio è che il Sistema camerale possa individuare linee di azione, attraverso un ruolo di coordinamento a livello istituzionale locale che assicurino il più possibile la costituzione e gestione dei SUAP in capo ai Comuni, dato atto che in caso contrario tale adempimento ricadrà sulle Camere.
Al riguardo la dottoressa Pulsoni ha ricordato che la Camera di Commercio di Varese e quella di Brescia hanno già avviato un proprio percorso con un modello organizzativo di riferimento che vede nella Camera di Commercio l’istituzione preposta alla governance, per sensibilizzare e coadiuvare sul piano operativo la materia a livello locale. Nel panorama delle istituzioni interessate al SUAP occorrerà tenere in considerazione anche la Regione, che con l’Assessorato alla Semplificazione potrà assicurare un utile raccordo con gli enti e gli organismi a vario titolo coinvolti nei diversi adempimenti (es. Asl, Arpa, ecc.).
Sia la Camera di Varese che quella di Brescia nei rispettivi territori hanno organizzato incontri con i Comuni ed anche la Camera di Lecco intende assumere un ruolo per la governance a livello locale. Con la collaborazione di ANCI Lombardia sta organizzando un incontro informativo rivolto a tutti i Comuni, previsto per il prossimo 11 novembre; l’incontro vedrà la partecipazione della Prefettura, dello Ster di Lecco – Regione Lombardia e del Comune di Lecco. 
L’approfondimento sul SUAP ed i suoi risvolti operativi sulle Camere, così come le esperienze in corso saranno ulteriormente esaminati anche in un prossimo incontro dei  Segretari Generali valutando la possibilità di aprirlo alla partecipazione dei Conservatori così da affrontare la delicata questione anche con chi è direttamente coinvolto sul piano organizzativo e operativo.

Oltre a ciò a livello regionale è già stato messo a punto il programma di formazione per i funzionari camerali, che costituirà un primo momento di approfondimento della materia, a cui potranno seguire ulteriori iniziative che si renderanno opportune. 
Alla riunione prende parte il dottor Enzo Rodeschini, Vice Direttore Operativo di Unioncamere, per trasferire al gruppo di lavoro le attività e le riflessioni che sul SUAP sono emerse anche a livello di Unione Regionale in particolare con Regione Lombardia.

Il tema del SUAP vede tre ordini di complessità da gestire da parte del Sistema camerale:

· governance di una rete di più soggetti a livello locale che vede al centro il SUAP;

· tecnologia idonea per una effettiva semplificazione procedurale a favore dei soggetti coinvolti nella gestione SUAP e delle imprese;

· quadro normativo da tradurre in procedure ed organizzazione adeguate alla miglior gestione del Suap.

Entrando nel merito di questi aspetti ha riferito circa lo stato dell’arte sviluppato a livello regionale su questi tre livelli di complessità.

Unioncamere Lombardia ha già avviato contatti con Anci Regionale (in linea con le intese nazionali Anci-Unione Italiana) e Regione, anche all’interno del Tavolo “Zero Burocrazia” condividendo l’opportunità di un modello di Governance a livello territoriale per la gestione dei SUAP.

In questo ambito la fattiva collaborazione tra Sistema camerale e Regione e con il coinvolgimento tecnico di Digicamere ed Infocamere ha portato alla sperimentazione della presentazione della Diap regionale attraverso la piattaforma regionale “Muta” già utilizzata da molti Comuni ed altre PP.AA. per le loro funzioni autorizzatorie. 

Quanto al modello di Governance locale, le Camere potranno riferirsi alle prime esperienze già in atto (es. Varese e Brescia), che di fatto vedono una “Cabina di regia” tra le varie istituzioni interessate al Suap, promossa dalla Camera, ma ciascuna realtà potrà adottare la modalità operativa ritenuta “vincente” per il proprio territorio.

L’obiettivo finale dovrebbe comunque essere quello che i Suap facciano capo ai Comuni che potranno aggregarsi in dimensioni tali da poter operare al meglio, prevedendo orientativamente la nascita di 10-15 Suap in ogni realtà provinciale. In questo disegno il Comune capofila (delegato dagli altri Comuni) si interfaccerà con il livello di Governance individuato a livello locale: Camera di Commercio, Comuni, Regione, Provincia, al fine di definire a questo Tavolo eventuali problematiche di ordine operativo che potranno emergere per la miglior gestione del Servizio. L’auspicio è pertanto che le Camere possano proporre ai Comuni, entro la fine del mese di gennaio (termine entro cui i Comuni dovranno istituire i Suap) la massima collaborazione, anche dal punto di vista della piattaforma informatica (Muta e suo collegamento al portale “Impresa in Giorno”) per una più efficace gestione dei Suap a partire dalla fine di marzo 2011. 

In questo quadro la gestione diretta di Suap da parte delle Camere dovrebbe risultare residuale. Il ruolo delle Camere, attraverso l’utilizzo di Muta interconnessa con il Portale Impresa in un Giorno dovrebbe comunque limitarsi a ricevere le domande delle imprese, a smistarle alle amministrazioni competenti, ed a comunicare all’utente l’esito finale. Resterebbe comunque in capo alle P.A. competenti per materia la gestione degli specifici aspetti procedurali. 
Il vantaggio di Muta (con gli adattamenti ed integrazioni necessarie) è dato dal fatto che si tratta di una piattaforma telematica in grado di “gestire” i vari passaggi amministrativi in modalità web. 
Questo modello operativo, sviluppato in Lombardia, e nato dalla collaborazione tra Unioncamere, Regione, Digicamere ed Infocamere, potrebbe costituire un valido strumento da proporre anche al livello nazionale. 

Il dottor Rodeschini ritiene peraltro opportuno oltre a prevedere appositi momenti informativi a livello territoriale con i vari attori interessati a Suap, anche un momento di confronto con il sistema associativo, che in prospettiva potrebbe attivarsi per la istituzione delle “Agenzie per le imprese”. 
A conclusione del suo intervento il dottor Rodeschini ha riferito che i prossimi passi previsti e concordati anche in sede di Comitato dei Segretari Generali, in sintesi, prevedono tre azioni:

1) entro novembre incontro di approfondimento sui DPR 159/2010 e 160/2010 riservato ai Segretari Generali ed ai Conservatori per definire una linea operativa condivisa in vista della prossima istituzione dei Suap, tenendo presente la piattaforma telematica Muta interconnessa con il Portale “Impresa in un giorno”, da proporre come modello operativo anche al livello nazionale;

2) condividere questo modello operativo con la Regione e Anci all’interno del Tavolo “Zero Burocrazia”, che vede una funzione di governance esercitata a livello locale da parte delle Camere e l’operatività dei Suap presso i Comuni in forma aggregata;

3) sviluppo di una azione informativa/formativa da parte delle Camere nei confronti dei Comuni per l’istituzione e gestione operativa dei Suap anche attraverso gli strumenti telematici messi a disposizione dal Sistema camerale e Regione (Pec, firma digitale, Telemaco, Muta, Portale “Impresa in un giorno”).

Esaurita la presentazione seguono diversi interventi di Conservatori e non. Tra questi quello del Dottor Maccalli (Digicamere), condividendo il percorso delineato, sottolinea la situazione critica, dal punto di vista tecnologico e telematico, in cui si trovano ad operare molti Comuni ai quali andrà pertanto indirizzata una forte azione di informazione e formazione per l’istituzione e la gestione operativa dei SUAP. In questo quadro anche la Regione potrà essere un interlocutore importante. 

Oltre ai Comuni una azione di carattere informativo e formativo andrà prevista nei confronti delle Associazioni di categoria e dei professionisti per guidarli ad utilizzare le nuove modalità telematiche per l’accesso ai Suap.

Oltre a ciò, pur prendendo atto che MUTA consente la gestione della pratica, sarà necessario “normare” l’inoltro delle pratiche tra le varie amministrazione coinvolte nel processo del Suap. 
Dagli interventi seguiti, ampia è la condivisione sul percorso proposto e tutti riconoscono la governance che può assumere la Camera nei rispettivi ambiti locali e quanto si dovrà lavorare in termini di formazione e informazione nei confronti dei Comuni. 

Vi è inoltre l’esigenza che i Comuni con meno di 5000 abitanti si aggreghino e che la Regione possa normare le attività disponibili per le Diap da gestire tramite i Suap.
L’invito è quello di far circolare i programmi delle varie iniziative previste a livello locale. 

2. Prontuari Leggi Speciali: aggiornamento e approvazione
Il Gruppo di lavoro ha approvato l’aggiornamento dei quattro Prontuari delle Leggi Speciali, a seguito delle recenti novità normative.
In particolare:

· Prontuario Imprese di installazione e impianti – decima edizione ottobre 2010 ;

· Prontuario Imprese di facchinaggio e movimentazione merci – nona edizione – ottobre 2010;
· Prontuario Imprese di Pulizia, Disinfezione, Disinfestazione, Deratizzazione e Sanificazione – nona edizione ottobre 2010;

· Prontuario Imprese di Autoriparazione – nona edizione ottobre 2010.
3. Iscrizione Lodo Arbitrale nel Registro Imprese
Il Gruppo di lavoro dopo ampia discussione ha concordato una linea comune da inserire all’interno del Prontuario per la presentazione degli atti societari con la Comunicazione Unica per l’iscrizione negli atti R.I. della fattispecie del lodo rituale e del lodo irrituale. 

4. Programma di formazione: Semplificazione amministrativa e risvolti operativi sulle Camere di Commercio – II Modulo – Lo Sportello Unico per le Attività produttive – Il ruolo delle Camere di Commercio
La dottoressa De Vivo ha illustrato il programma di formazione in oggetto che si realizzerà presso Unioncamere il prossimo 10 novembre destinato ai funzionari Registro Imprese delle Camere lombarde. 
5
Prontuario Procedure Concorsuali
Il Gruppo di lavoro ha concordato di assegnare al Conservatore della Camera di Commercio di Monza e Brianza, dottor Giovanbattista Franco, l’aggiornamento del Prontuario sulle Procedure concorsuali. 
6
Prontuario comune per la presentazione degli atti societari con la Comunicazione Unica

Il Gruppo di lavoro ha concordato sulla opportunità di incontrare in forma ristretta i referenti regionali di Inps, Inail ed Agenzie delle Entrate per definire, per quanto di loro competenza, gli aggiornamenti necessari al Prontuario in oggetto.
7
Incontro con i Giudici del Registro Imprese

Il Gruppo di lavoro ha condiviso l’opportunità di prevedere per il prossimo mese di febbraio (o marzo) 2011 l’incontro con i Giudici del Registro Imprese, per il quale sarà messo a punto un apposito programma dei lavori. 

8
Artigianato – confronto Gruppo di lavoro interregionale

Il dottor Vanzelli ha riferito circa l’esito di un incontro tenutosi lo scorso 22 settembre a Bologna tra i Conservatori delle Camere di Commercio di: Torino, Milano, Venezia, Ferrara, Lucca e rappresentanti di Infocamere.

Obiettivo dell’incontro era la definizione dei requisiti per la gestione della pratica telematica artigiana. 
L’avvio della Comunicazione Unica e le varie leggi regionali in materia di artigianato rendono infatti urgente la definizione di un nuovo sistema di elaborazione delle pratiche telematiche artigiane non più basato sulla modulistica cartacea. 

Scopo della riunione è stato pertanto la verifica della possibilità di definire una soluzione comune non in contrasto con le diverse leggi regionali (non omogenee tra loro). 
Al riguardo il Gruppo di lavoro ha condiviso l’opportunità che il Conservatore di Milano presenti al gruppo di lavoro interregionale una griglia di adempimenti da prevedersi come RI che abbiano effetto anche sull’Albo Artigianato, condivisa a livello regionale lombardo.
Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali, esprimendo apprezzamento a quanto sopra riportato, prende atto. 

b)Gestione Risorse Economiche Finanziarie

Il dottor Ziletti riferisce che in data 13 ottobre 2010 il Gruppo di lavoro Gestione Risorse Finanziarie si è riunito per l’esame dei seguenti punti previsti all’odg:

1. Manovra finanziaria 2010 con specifico riguardo alla disciplina delle Trasferte del personale;

2. nuovi adempimenti in tema di tracciabilità delle transazioni finanziarie (art.3 legge n.136/2010).
In merito al primo punto dell’ordine del giorno, la riunione si avvia commentando gli articoli che interessano maggiormente le Camere di Commercio. Il dottor Ziletti, ricorda che i tagli previsti dalla manovra sono doverosi, ma che non devono incidere sul normale funzionamento delle Camere.

· Articolo 6 – riduzione dei costi degli apparati amministrativi 

· comma 2: l’articolo introduce per tutti gli organi collegiali degli enti amministrativi, l’importo massimo del gettone di presenza ad euro 30. Le Camere hanno già recepito questa norma.
· comma 5: impone agli organi di amministrazione e quelli di controllo, ove non già costituiti in forma monocratica, nonché il collegio dei revisori, che siano costituiti da un numero non superiore, rispettivamente, a cinque e a tre componenti. Le Camere concordano che questo limite venga introdotto a partire dal primo rinnovo delle cariche stesse.

· comma 12:impone alle Camere un limite massimo delle spese per missione (anche all’estero), pari al 50% di quanto sostenuto nell’anno 2009. Le Camere sono concordi nel ritenere molto restrittiva la norma ed in alcuni casi anche inapplicabile. La soluzione che viene suggerita è quella di adottare volontariamente una check list, proposta dalla Camera di Varese, che prevede le principali voci di spesa previste per una missione, con l’indicazione per alcune del limite massimo spendibile. Si suggerisce infine d’inserire anche il costo orario della persona in missione.

· Articolo 8 – Razionalizzazione e risparmi di spesa delle amministrazioni pubbliche
· comma 1: Il limite per le spese annue di manutenzione ordinaria e straordinaria degli immobili utilizzati dalle amministrazioni centrali e periferiche dello Stato a decorrere dal 2011 è determinato nella misura del 2% del valore dell'immobile utilizzato. Tutte le Camere concordano che per determinare la base di calcolo per le spese annue di manutenzione, oltre al valore dell’immobile, bisogna considerare anche il valore dell’ammortamento fino ad oggi iscritto a bilancio.
Su questo articolo specifico si chiede ai membri delle Camera di Varese, Como e Brescia, di stilare un documento, che possa essere condiviso nella prossima riunione del Gruppo.

Il Gruppo di lavoro concorda che, il contenimento dei costi dovrebbe essere esteso alle Aziende Speciali, anche se non menzionate nella manovra. Si suggerisce che il contenimento delle spese potrà essere adottato attraverso un provvedimento del Consiglio Generale oppure della Giunta stessa.

Infine si ricorda che la manovra obbliga comunque al versamento in un apposito fondo dell’ammontare complessivo dei risparmi derivanti dal confronto del budget 2011 e consuntivo 2009. La dott.ssa Introzzi ha chiesto ad ogni Camera d’inviare ad Unioncamere Lombardia, l’importo di tale versamento per avere l’entità complessiva delle Camere lombarde da confrontare con i dati dell’Unione Italiana.  

In relazione al secondo punto all’odg il dottor Ziletti ha richiamato l’attenzione sulla legge n. 136 del 13 agosto 2010- piano straordinario contro le mafie, art. 3 (tracciabilità dei flussi finanziari) ed art. 6 (sanzioni), a cui tutte le Camere di Commercio, dal 7 di settembre 2010 devono attenersi. 

La norma obbliga tutte le amministrazioni pubbliche ad assegnare un C.U.P. ad ogni specifico acquisto (codice unico di progetto), che identifica in maniera univoca uno specifico intervento pubblico. 

Le Camere evidenziano che questo adempimento comporterà un aggravio di lavoro; ed dalla discussione emerge inoltre una differenza metodologica di applicazione, in quanto la norma non chiarisce a quali spese e costi vada assegnato il C.U.P.

Poiché non è stato possibile individuare una linea di comportamento condivisibile da tutte le Camere di Commercio, la seduta si aggiorna con l’obbiettivo di valutare, tenendo ben presente quanto indicato dalla norma, anche la possibilità di introdurre un limite di spesa al di sotto del quale non applicare il C.U.P.

Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali, con specifico riferimento all’argomento “nuovi adempimenti in tema di tracciabilità delle transazioni finanziarie (art.3 legge n.136/2010)”, ritiene opportuno che il Gruppo di lavoro, affiancato dall’ufficio legislativo dell’Unione Regionale, si attivi per la messa a punto di uno schema di Regolamento, in linea con i prossimi indirizzi che in merito l’Unione Italiana ed il Ministero dello Sviluppo Economico dirameranno, ed a cui le singole Camere potranno riferirsi. 
     c) Regolazione del mercato 
Il dottor Scaccheri riferisce che il Gruppo di Lavoro Regolazione del Mercato si è riunito il 15 ottobre scorso affrontando i seguenti temi:

1. Progetto (con Fondo di Perequazione)  Rafforzare i servizi di conciliazione e vigilanza del mercato - Modulo servizi di conciliazione
Al modulo servizi di conciliazione hanno aderito 8 Camere di Commercio: Cremona, Lecco, Lodi, Monza e Brianza, Mantova, Pavia, Sondrio e Varese. Nel corso dell’incontro il Gruppo di lavoro ha condiviso il progetto esecutivo, ed il relativo crono-programma, per le seguenti fasi:

A. Aggiornamento dei conciliatori
· Formazione: dato l’alto numero di conciliatori già iscritti negli elenchi delle Camere di Commercio lombarde, il Gruppo ha condiviso la necessità di realizzare n. 2 corsi di formazione,  ciascuno di 50 ore (più una prova di valutazione finale), per una classe di 30 partecipanti e da svolgere in 5 settimane consecutive; i corsi saranno realizzati nel periodo marzo – aprile 2011 da ISDACI – Istituto scientifico per l’Arbitrato, la Mediazione e il Diritto Commerciale sulla base degli standard normativi in corso di approvazione a livello nazionale; 
· procedura di valutazione dei conciliatori: il Gruppo ritiene opportuno che le Camere lombarde adottino una comune procedura di valutazione dei conciliatori per omogeneizzare a livello regionale il livello qualitativo dei conciliatori iscritti negli elenchi delle Camera di Commercio. I termini della procedura saranno definiti dalla Camera Arbitrale di Milano in condivisione con le altre Camere; si prevede di realizzare questa fase nel mese di Febbraio 2011.
B. Aggiornamento dei funzionari camerali 
Il Gruppo ha condiviso il programma di formazione dei funzionari camerali proposto da Camera Arbitrale di Milano con la seguente articolazione: 
· una giornata da realizzarsi entro dicembre 2010 su: a) novità legislative in tema di conciliazione obbligatoria introdotte dal D.Lgs. n.28 del 4.3.2010: b) tecniche di comunicazione del servizio di conciliazione al pubblico (imprese e consumatori); c) metodi per la gestione dei rapporti con gli ordini professionali; 
· più giornate (orientativamente 4) dedicate specificamente alle materie oggetto della riforma, da tenersi nel periodo gennaio-febbraio 2011.
Le lezioni saranno tenute direttamente dalla Camera Arbitrale di Milano.
C. Informatizzazione delle procedure di gestione camerali

Il Gruppo di Lavoro si era già espresso in precedenza circa l’opportunità che le Camere adottino il software gestionale Concilia clic & flow proposto da TINNOVA - Azienda Speciale della Camera di Commercio di Firenze e Prato; il Gruppo ha quindi concordato anche la modalità di formazione all’utilizzo dei software: 

· una giornata a Milano entro dicembre 2010;

· una giornata presso ciascuna Camera che adotterà il software entro marzo 2011. 
Il Gruppo ha invece rinviato ad un prossimo incontro la valutazione delle modalità di realizzazione delle fasi di promozione e valutazione dell’efficacia del servizio di conciliazione da realizzarsi nella primavera del 2011.

Il Gruppo ha infine condiviso l’importanza che tutte le Camere si accreditino quanto prima quali organismi di conciliazione presso il Ministero della Giustizia come previsto dal D.Lgs n.28 e relativi decreti attuativi.

Poiché il relativo processo di accreditamento è particolarmente complesso, il Gruppo ritiene necessario sollecitare Unioncamere Italiana affinché presenti al Ministero una proposta di processo di accreditamento sostenuta da Sistema camerale italiano. A tal fine il Gruppo ha sollecitato la Camera Arbitrale di Milano a mettere a disposizione le proprie competenze. 

In conclusione dell’incontro, il Gruppo di lavoro ha confermato l’interesse per azioni di sistema curate da Unioncamere Lombardia a supporto delle iniziative organizzate dalle Camere di Commercio lombarde in occasione della VII Settimana Nazionale della Conciliazione: 
· una campagna radiofonica, attraverso le maggiori emittenti lombarde, con più uscite al giorno nel periodo 15 – 21 ottobre 2010;

· compilazione di un unico calendario relativo alle iniziative programmate dalle Camere lombarde e sua diffusione come ulteriore strumento promozionale a livello regionale.
2. Fondo di Perequazione 2007-2008: Rafforzare i servizi di conciliazione e vigilanza del mercato - Modulo servizi di vigilanza
Al modulo servizi di vigilanza hanno aderito 5 Camere: Cremona, Milano, Monza e Brianza, Sondrio e Varese.

Il progetto è da intendersi come supporto alle Camere di Commercio per l’attuazione degli impegni assunti nell’ambito del Protocollo d’Intesa sottoscritto da Unioncamere Italiana e il Ministero dello Sviluppo Economico per il rafforzamento delle attività di vigilanza e controllo sul mercato. 

Sulla base del prototipo di progetto proposto da Unioncamere Italiana, il Gruppo di lavoro ha condiviso di realizzare le seguenti attività:
· analisi del contesto organizzativo degli uffici di vigilanza con l'obiettivo di definire: a) la situazione organizzativa attuale e di dotazione strumentale tecnica ed informatica; b) un eventuale modello gestionale ottimizzato. 
Per questa fase il Gruppo ritiene di utilizzare direttamente, con il coordinamento di Unioncamere Lombardia, gli strumenti di indagine e di analisi messi a punto con il progetto relativo alla riorganizzazione degli uffici metrici (realizzato con la precedente annualità del Fondo di Perequazione); si prevede di realizzare questa fase entro dicembre 2010;
· scelta di uno standard tecnico internazionale da implementare per la gestione del servizio; lo standard verrà scelto tra quelli disponibili  (es. ISO 9001, ISO/IEC 17025, ISO/IEC 17020, ISO/IEC 17021), sulla base dei risultati dell’analisi effettuata sul contesto organizzativo e sul modello gestionale a tendere. In un momento successivo si prevede la realizzazione di percorsi formativi per il personale camerale al fine di operare conformemente allo standard prescelto. Per la realizzazione di questa fase, il Gruppo di lavoro ha condiviso l’opportunità di chiedere a DINTEC (società partecipata da Unioncamere Italiana) una proposta e, nel contempo, di individuare eventuali altri soggetti al fine di una valutazione comparata delle professionalità. Si prevede di realizzare questa fase entro aprile 2011;

· promozione del servizio di vigilanza attraverso comunicazione alle imprese e ai consumatori. L’attività di promozione non è prevista dal Protocollo con il MISE ed è pertanto specifica del progetto di Fondo di Perequazione; Unioncamere Italiana ha già incaricato Retecamere per realizzare il materiale informativo da mettere a disposizione delle Camere per le attività di promozione del servizio. Si prevede di realizzare questa fase entro giugno 2011.
Sulla base delle indicazioni del Gruppo di lavoro e di ulteriori verifiche da effettuare, Unioncamere Lombardia definirà il programma e il budget di dettaglio del progetto da condividere in un successivo incontro.
3. Protocollo d’Intesa UI-MISE per il rafforzamento delle attività di vigilanza e controllo
È stato presentato lo stato di avanzamento del progetto evidenziando che:

· le Camere lombarde che hanno sottoscritto la convenzione con Unioncamere Italiana sono al momento sette (circa 70 a livello nazionale); in proposito si è ricordato ai presenti che la sottoscrizione della convenzione è condizione necessaria per poter usufruire del sistema informatico VIMER messo a punto da Infocamere per la gestione delle verifiche e dei rimborsi previsti per la Camera;
· è in corso l’attività formativa a cura dell’Istituto Tagliacarne; il programma, avviato in primavera, si concluderà con dicembre 2010, salvo eventuali ulteriori giornate su richiesta delle Camere;

· il sistema informatico VIMER, dopo un prima fase di test, è operativo. Infocamere ha rilasciato le abilitazioni alle Camere che hanno sottoscritto la convenzione e che hanno partecipato alla formazione per l’utilizzo del sistema, che quindi possono già utilizzare il nuovo sistema gestionale; 

· a livello nazionale n. 27 organismi notificati (enti di certificazione o laboratori di prova) hanno sottoscritto una specifica convenzione con l’Unioncamere Italiana per la realizzazione dei controlli nell’ambito del progetto; le Camere potranno avvalersi di tali organismi per l’attività di vigilanza sulla conformità dei prodotti. L’elenco dei laboratori convenzionati è in corso di caricamento su VIMER da parte di Infocamere. 
Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali, esprimendo apprezzamento a quanto esposto in narrativa, prende atto. 

d) Osservatori economici - Analisi Congiunturale
Il dottor Rodeschini riferisce che i risultati delle analisi congiunturali relative al 3° trimestre 2010 sugli andamenti dell’industria e dell’artigianato manifatturieri lombardi sono stati esaminati e commentati in occasione del consueto incontro del Gruppo di lavoro intercamerale.

Oltre ai funzionari delle Camere di Commercio, hanno partecipato funzionari regionali e delle Associazioni di categoria dell’industria e dell’artigianato, interessati a conoscere e comprendere i risultati dell’indagine svolta su un campione significativo di 2.561 imprese manifatturiere (di cui 1.419 dell’industria e 1.142 dell’artigianato di produzione).

Il terzo trimestre 2010 registra per la produzione industriale un rallentamento della variazione su base annua (+4,8%) ed una flessione del dato congiunturale (-1,2% variazione destagionalizzata sul trimestre precedente). Va evidenziato – sul versante metodologico - che il terzo trimestre, data la presenza di forti elementi di stagionalità correlati ai periodi di sospensione dell’attività per le ferie, presenta storicamente rilevanti difficoltà nella lettura del dato congiunturale e nei processi di destagionalizzazione.

L’indice della produzione perde l’1,2% rispetto al trimestre precedente scendendo a quota 97,6 dopo aver raggiunto quota 99 a fine giugno ma mantiene tassi di crescita su base annua vicini a 5%. La maggior parte dei settori industriali registrano variazioni positive, solo minerali non metalliferi (-3,5%), pelli-calzature (-1,5%) e abbigliamento (-0,1%) sono ancora in contrazione. All’opposto siderurgia (+9,0%), meccanica (+6,4%) e mezzi di trasporto (+5,1%) presentano gli incrementi maggiori. 

Per le aziende artigiane manifatturiere, dopo molti trimestri, si registra per la prima volta una variazione positiva su base annua (+1%) a fronte di una variazione nulla del dato congiunturale destagionalizzato sul trimestre precedente. Tra i settori dell’artigianato vi sono ancora sei settori su undici con variazioni annue negative comprese tra il -4,9% del legno-mobilio e il -2,5% dell’abbigliamento. Positivi i settori della siderurgia (+5,6%), della meccanica (+4,0%), della gomma-plastica (+3,1%), pelli-calzature (+2,1%) e carta-editoria (+1,3%). 

Si confermano postivi i dati per destinazione economica con i beni intermedi in crescita del 6%, i beni d’investimento con un +5% e i beni di consumo finale +2%. Nell’artigianato sono in contrazione i beni di consumo finale (-1,2%) mentre mostrano incrementi simili i beni intermedi e i beni d’investimento (rispettivamente +1,7% e +1,5%).

I dati sulla produzione per classe dimensionale evidenziano una omogeneizzazione della crescita: imprese di medie dimensioni +5,7% e +5% per le imprese maggiori. Le imprese minori registrano il secondo incremento consecutivo su base annua (+3,7% dopo il +3,5% dello scorso trimestre). Anche nell’artigianato i migliori risultati sono appannaggio delle imprese maggiori (+3,0% quelle con più di 10 addetti e +1,7% quelle da 6 a 9 addetti). Le micro imprese denotano ancora una contrazione su base annua del -1,7%.

Si stabilizza il numero di aziende che registra forti incrementi dei livelli produttivi (50%, contro il 52% dello scorso trimestre) considerando anche le imprese che dichiarano incrementi minimi, l’area positiva arriva al 62% degli intervistati. Anche il numero delle aziende con variazioni molto negative rimane pressoché stabile (23%, contro il 21% dello scorso trimestre).

Si raffreddano le spinte inflazionistiche sui prezzi medi delle materie prime che registrano incrementi congiunturali del 2,7% per le imprese industriali (contro il +3,5% dello scorso trimestre), e del 3,7% per le artigiane (contro il +4,2% dello scorso trimestre). I prezzi dei prodotti finiti registrano un discreto incremento nell’industria (+1,1%) e più contenuto nell’artigianato (+0,4%).

Le aspettative degli imprenditori industriali per il quarto trimestre 2010 rimangono positive sul versante della domanda estera e della produzione, ma su livelli inferiori al trimestre scorso, e presentano un saldo negativo per la domanda interna e l’occupazione, alimentando il clima di incertezza per l’immediato futuro. Il saldo negativo delle aspettative sui livelli occupazionali va però associato alla quota di imprenditori che prevede stabilità dei livelli, che supera l’84%. Nel caso dell’artigianato si consolida l’inversione di tendenza già rilevata negli scorsi trimestri per produzione e domanda estera che registrano un nuovo saldo positivo. Per gli ordini interni e l’occupazione prevalgono ancora i pessimisti, con il 90% degli imprenditori artigiani che prevede stabilità dei livelli occupazionali.

Nell’analisi dei dati sull’economia lombarda e degli andamenti economici dell’economia nazionale e mondiale, emerge una tendenza alla decelerazione del processo di crescita per ora non diffusa omogeneamente. Questi segni di decelerazione sono apparsi più negli indicatori anticipatori a livelli territoriali più allargati, mentre i dati congiunturali relativi alla produzione industriale in Lombardia già segnalano un rallentamento. Occorre sempre usare particolare cautela nell’interpretare i dati congiunturali relativi al III trimestre in quanto, la peculiarità del periodo non può essere completamente eliminata dalle tecniche statistiche di destagionalizzazione. Per contro, anche i dati tendenziali pur mantenendosi nell’alveo della positività denotano una decelerazione. Questi fattori ci portano a stimare per il prossimo trimestre di chiusura d’anno un range di variazione della produzione industriale lombarda compreso tra la variazione nulla e il -3% congiunturale, che associa alla possibilità di una stabilizzazione sui livelli raggiunti anche la possibilità di un rallentamento effettivo.

Alla conferenza stampa di presentazione dei risultati dell’industria e dell’artigianato manifatturiero tenutasi a Milano martedì 26 ottobre, il Professor Piero Ferri e il dottor Massimo Guagnini hanno illustrato lo scenario per la Lombardia ed i rischi derivanti dal quadro internazionale. Sono seguiti gli interventi del Presidente di Unioncamere Lombardia Francesco Bettoni, del Vice Presidente Regione Lombardia Andrea Gibelli, del Presidente di Confindustria Lombardia Alberto Barcella, del Presidente CLAAI Nazionale Salvatore Luca in rappresentanza delle Associazioni regionali dell’Artigianato.

Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali, esprimendo apprezzamento a quanto esposto in narrativa, prende atto. 
11) VARIE ED EVENTUALI:
a) Ciclo della performance camerale
Il dottor Temperelli, in tema di definizione del ciclo delle performance camerali, ritiene opportuno valutare l’opportunità di individuare possibili forme di coordinamento tra le Camere lombarde, al fine di favorire eventuali economie di scala.
Il dottor Ziletti ritiene utile che in questo ambito, se non tutte, almeno alcune Camere potrebbero condividere un percorso comune. 

La dottoressa Pulsoni sottolineando la complessità della materia ed i possibili costi di attuazione, ribadisce l’opportunità di un coordinamento tra le Camere.

La dottoressa Pasinetti riferisce che Unioncamere sta mettendo a punto un primo programma di formazione per i funzionari camerali per assicurare una prima base formativa comune.

Il dottor Chevallard ribadisce l’importanza della materia e comunica che la Camera di Milano ha già presentato ai propri Organi il ciclo della performance camerale. Auspica inoltre che a livello regionale si possa definire una sorta di standard del ciclo della perfomance a cui le Camere, se ritenuto opportuno, potranno fare riferimento. 
Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali, esprimendo apprezzamento a quanto esposto in narrativa, prende atto.

b) Pubblicazione bandi per reclutamento personale 
Il dottor Temperelli riferisce in merito ad una situazione venutasi a creare presso la Camera di Commercio di Varese circa la pubblicazione di un Bando il reclutamento di personale, sul sito camerale e non anche sulla Gazzetta Ufficiale.
Al riguardo ritiene opportuno che vengano approfondite, anche da un punto di vista giuridico, le procedure più snelle possibili, nel rispetto delle norme, adottabili dalle Camere di Commercio.
Sentita la premessa, il Comitato dei Segretari Generali, concordando con la proposta, conviene di incaricare l’Unione Regionale di richiedere un parere in merito all’avvocato Mario Bassani. 

Esaurito l’esame degli argomenti previsti all’ordine del giorno la seduta ha termine alle ore 13.00.
    IL SEGRETARIO







IL DIRETTORE

(Annamaria De Vivo)





  (Pier Andrea Chevallard)

Milano, 2 novembre 2010
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CSG del 2 novembre 2010

Confronto con Regione Lombardia

1. RL sta verificando le risorse disponibili (residui 2010 e
risorse 2011)

2. 1l Sistema camerale ha confermato la propria volonta di
proseguire “comunque” con azioni coordinate, con
risorse indicative per 40 m.ni di Euro (di cui 4 da
Convenzione artigianato)

3. Pur nella scarsita di risorse regionali, le priorita 2011
sono indicate in:
 Innovazione
* Internazionalizzazione
 Credito
« Semplificazione
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Confronto con Regione Lombardia

4. Con DG Att.Prod. si stanno ipotizzando alcuni interventi
prioritari:

* Voucher per la competitivita (5+5 m.ni) gia nel 2010

 Bando Innovazione con CNR (10+10+20 “in ricercatori”)

* Bando unico internazionalizzazione (5+5)

5. Sul Credito: probabile intervento di RL su Confidi 2°
livello; valorizzare in AdP interventi camerali?

6. Semplificazione: in attesa di disponibilita regionali su
risorse anche per progetti locali

Asse 1

1. Bando Energia e Sicurezza: in corso la verifica delle
rendicontazioni (gia girati alle Camere 3,1 m.ni di quota
regionale)
2. Innovaretail 3: da oggi domande on line (complessivi
4,590 m.ni, di cui 1,530 camerali)

3. Reach: proposta di “chiusura” esaurendo le richieste
del 2° bando; residui certi per 10 territori su 12
(possibile esaurimento risorse per BS e MB)
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1. Attuazione ADP al 23% su obiettivo iniziale 15m€
2. Approvate azioni per 3,5m€ (di cui 1,775 CCIAA)

» Rifinanziamento Bandi gia attuato:
Missioni estero (€400.000),
Multiservizi (€ 240.000),
Fiere internazionali all’'Estero (€ 990.000),
Fiere internazionali in Lombardia (€ 800.000)

* Programma Mediterraneo 2010 (€ 900.000)

* LombardiaPoint 2010 (supporto tecnico rete) in attesa di
riscontro (e conseguente slittamento tempi
LombardiaBusiness.net

Asse 1 — Competitivita delle Imprese

Andamento Bandi Voucher Internazionalizzazione:
(utilizzo risorse in % sul totale)

*Bando Fiere Internazionali all'Estero
Forma collettiva (56 fiere con 762 aziende) 88%

Forma individuale (890 voucher assegnati): 78%
(scade marzo 2011)

*Bando Missioni all’Estero (dopo rifinanz.) : 87%
(1.175 voucher assegnati scade marzo 2011)

Bando Multiservizi : 90%
(823 voucher assegnati - scade 31 marzo 2011)

Aggiornamento al 25 ottobre 2010
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Bsse 3 — Micro e piccole imprese
CTG 2 novembre

In approvazione

* Graduatoria Bando fiere (22 finestra)
* Bando ambiente ( € 1.500.000 a carico Regione)

In discussione:

e Laboratorio permanente SBA Lombardia/Artigiana 2011
In uscita

» Bando aggregazioni per I'internazionalizzazione (€
1.500.000)
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La semplificazione è un processo complesso e interdisciplinare, che vede il coinvolgimento di molteplici soggetti pubblici e privati.
Il quadro normativo attuale, in termini legislativi e regolamentari, introduce significativi cambiamenti in materia di semplificazione amministrativa per le attività economiche, inducendo a ripensare i modelli di accompagnamento alle imprese e di sviluppo dell’innovazione della pubblica amministrazione.
L’obiettivo del documento è quello di fornire un punto di vista condiviso da ANCI Lombardia e Unioncamere Lombardia per sviluppare un proficuo confronto fra tutti i soggetti istituzionali coinvolti nella promozione, attivazione e sostegno dei processi di semplificazione nei rapporti tra Pubblica Amministrazione e imprese, in vista della opportunità di sottoscrivere accordi inter-istituzionali (in particolare con la Regione Lombardia) per l’attuazione dei processi di semplificazione.
La semplificazione amministrativa come obiettivo di sistema

ANCI Lombardia e Unioncamere Lombardia, nella specificità delle competenze e delle reciproche attribuzioni condividono la necessità di mettere in atto interventi di semplificazione nei rapporti fra imprese e Pubblica Amministrazione, coerentemente con l’evoluzione in corso della normativa di settore, perseguendo come obiettivi:
· La riduzione dei tempi di risposta della Pubblica Amministrazione, all’interno dei termini previsti dalla normativa, anche attraverso misure di tipo organizzativo e regolamentate che permettano una tempestiva comunicazione circa la correttezza della procedura, la presenza di eventuali incompletezze nella documentazione presentata la sussistenza o meno di elementi ostativi che impongano immediati interventi di sospensione o diniego dell’attività stessa;
· La riduzione degli obblighi amministrativi non essenziali a carico degli imprenditori, favorendo ove possibile il ricorso alla pratica dell’autocertificazione, anche in funzione del conseguimento di effettive riduzioni di costi a carico delle imprese
· La realizzazione di un efficiente sistema di controlli che sia di garanzia della salvaguardia dell’interesse pubblico, come conseguenza diretta dell’estensione della possibilità di ricorrere alla autocertificazione (o modalità analoghe, come la Segnalazione Certificata di Inizio Attività) che tende a spostare le competenze della P.A. sulla fase di controllo ex post, anziché su quella autorizzativa ex ante
La creazione delle condizioni affinché i rapporti tra imprese e Pubblica Amministrazione siano improntati su principi di fiducia reciproca, in modo che, nella specificità dei ruoli, si possa perseguire con leale collaborazione l’obiettivo comune dello sviluppo dei sistemi socio-economici locali, con l’impegno di ANCI e del Sistema camerale a favorire condizioni di piena trasparenza e chiarezza delle procedure, comprese quelle connesse ai bandi e alle gare della Pubblica Amministrazione,  portando anche le imprese ad un atteggiamento di consapevole fiducia verso la Pubblica Amministrazione e alla riduzione di sterili contenziosi basati sull’utilizzo opportunistico della complessità normativa. 

ANCI Lombardia e Unioncamere Lombardia ritengono che la semplificazione amministrativa rappresenti un obiettivo di sistema che può essere conseguito solo attraverso una molteplicità di interventi coordinati, tra cui:

· modifica della normativa da parte dei soggetti istituzionali che ne hanno la titolarità. Unioncamere Lombardia e ANCI Lombardia ritengono che in questa attività di semplificazione normativa si debba operare valutando attentamente l’impatto che le azioni di semplificazione possono determinare, direttamente e/o indirettamente, su cittadini e imprese, nonché sull’attività dei Comuni. Soddisfatta questa condizione,, ANCI Lombardia e Unioncamere Lombardia s’impegnano, in relazione ai rispettivi ruoli, a sollecitare tempestivi interventi sulla normativa regionale, che dovranno essere necessariamente accompagnati da interventi locali di sensibilizzazione e crescita della conoscenza di amministratori e responsabili della gestione affinché l’autonomia locale si esplichi coerentemente con le determinazioni della normativa nazionale e regionale.

· ridefinizione dei processi amministrativi, nei liimiti delle competenze regolamentari proprie dei comuni, relativamente alle attività di front-office e back-office, nonché dei contenuti dei servizi offerti agli imprenditori, attraverso: 

· la fornitura di adeguate informazioni per coadiuvare gli imprenditori nei rapporti con la Pubblica Amministrazione, anche come condizione per accrescere il livello di fiducia nei confronti della P.A.;

· l’attuazione di un sistema di controlli basato su una logica di stretta integrazione di tutti gli attori pubblici coinvolti e ispirato a una logica di collaborazione con gli interlocutori privati.

· promozione di accordi interistituzionali fra tutti i soggetti che negli ambiti locali sono chiamati a gestire i processi di semplificazione. Per tutti questi soggetti (in particolare Comuni/Suap, Province, CCIAA, Imprese, Agenzie per le imprese, Associazioni di categoria, ASL, ARPA, VVF, Soprintendenze) si dovranno creare le condizioni regolamentari, tecnologiche ed organizzative atte a garantire un forte livello di coordinamento e di integrazione interistituzionale.

· completamento/adeguamento dell’infrastruttura tecnologica, attraverso:

· la completa digitalizzazione e de-materializzazione dei flussi informativi e documentali, sia all’interno dei singoli enti sia nei rapporti interistituzionali (valorizzando gli investimenti già effettuati dalla Regione Lombardia -MUTA, Sistema Impresa - e dal sistema camerale), nonché delle procedure di pagamento.

· l’implementazione di servizi evoluti basati sull’uso della Carta Regionale dei Servizi e degli strumenti di firma digitale messi a disposizione delle imprese dal sistema camerale;

· la diffusione degli strumenti per la cooperazione applicativa, come condizione minima d'interoperabilità tra i differenti soggetti coinvolti nella gestione dei processi amministrativi, sulla base di standard di comunicazione che dovranno essere definiti dalla Regione Lombardia;

· l’integrazione degli archivi informativi della P.A. locale per favorire la circolarità dell’informazione pubblica e per garantirne la più ampia accessibilità.
ANCI Lombardia e Unioncamere Lombardia ritengono che, in questa fase, le amministrazioni comunali possano contribuire al conseguimento dell’obiettivo della semplificazione per le attività d’impresa, a partire dalla riqualificazione del funzionamento degli Sportelli Unici per le Attività Produttive (SUAP), la cui gestione dovrà prioritariamente restare in capo ai Comuni  e alle aggregazioni di Comuni garantendo una governance condivisa sul territorio da tutti i soggetti pubblici coinvolti.   

Data la complessità del sistema della Pubblica Amministrazione locale lombarda, ANCI Lombardia e Unioncamere Lombardia individuano nel modello degli SUAP intercomunali la soluzione organizzativa che, fatte salve le tipicità territoriali, appare più adeguata agli obiettivi della semplificazione.

A questo proposito, ANCI Lombardia e Unioncamere Lombardia ritengono che per facilitare la diffusione delle gestioni associate degli SUAP debbano essere messi in atto interventi per:

· individuare criteri di massima che, fatta salva l’autonomia di ogni Comune, e il rispetto della normativa vigente (Carta Autonomie, Legge 122/2010, ecc.), consentano l’individuazione di soluzioni adeguate dal punto di vista dimensionale,  funzionale e organizzativo, senza tuttavia imporre astratti criteri dimensionali generali che prescindono dalle specificità territoriali, anche per evitare di vanificare investimenti, anche ingenti, che negli anni scorsi sono già stati fatti a livello territoriale;

· supportare e assistere le amministrazioni comunali di piccola dimensione attraverso iniziative specificatamente orientate ai fabbisogni dei piccoli comuni;

· verificare il ruolo delle Agenzie per le imprese, previste dalla normativa, affinché possano svolgere efficacemente le loro funzioni di soggetto “intermedio” fra impresa e P.A. in piena sintonia con gli SUAP.

Modalità di attuazione

Il percorso delineato presuppone un impegno non marginale da parte di tutti soggetti impegnati a rispondere alle sfide della semplificazione. Si tratta di un percorso tanto più difficoltoso in quanto, come conseguenza dell’attuazione delle misure per il contenimento della spesa pubblica, le amministrazioni locali già si trovano ad affrontare rilevanti difficoltà nel reperimento di risorse da investire in innovazione.
Considerando le attività d'informazione, formazione, sostegno, accompagnamento e assistenza ai sistemi locali come un necessario complemento dell’attività legislativa, ANCI Lombardia e Unioncamere Lombardia ritengono che tutti i soggetti coinvolti nei processi di semplificazione, e in primo luogo la Regione Lombardia, che ha individuato in questi processi un obiettivo strategico di sistema, debbano assumersi un impegno straordinario, anche in termini di risorse messe a disposizione, per garantire che i processi di semplificazione determinino risultati con effetti di lungo periodo.
ANCI Lombardia e Unioncamere Lombardia propongono che, con il contributo di tutti i soggetti coinvolti, venga definita e condivisa una roadmap per la semplificazione. Una prima proposta di ANCI Lombardia e Unioncamere Lombardia è quella di articolare gli interventi su quattro possibili aree di intervento:

1. verificare ed eventualmente intervenire sulle leggi regionali, sui relativi  regolamenti e conseguenti provvedimenti attuativi in relazione all’introduzione della SCIA e al recepimento governativo della Direttiva servizi. 

2. favorire la diffusione della gestione associata degli SUAP attraverso l’avviamento, in ambito provinciale, di iniziative di promozione e assistenza finalizzate alla costituzione di gestioni associate degli SUAP. Ciò presuppone:

· la ricognizione degli SUAP associati e delle amministrazioni comunali con gestioni singole interessate allo sviluppo delle gestioni associate;

· la definizione di strutture territoriali per la governance dei processi di semplificazione il cui compito sia quello di stimolare, coordinare e garantire risorse e assistenza ai processi di cambiamento. ANCI Lombardia e Unioncamere Lombardia s’impegnano a promuovere l’avviamento su tutto il territorio lombardo delle iniziative citate, tenendo nella dovuta considerazione le peculiarità dei singoli territori.
3. intervenire sui processi amministrativi locali la cui esecuzione richiede il contributo coordinato di più soggetti, che esercitano funzioni pubbliche, in grado d’influenzare l’esercizio delle attività produttive mediante:

· la valutazione dello stato di attuazione dei processi di semplificazione a livello territoriale,  a partire dallla verifica dello stato delle relazioni organizzative fra le amministrazioni costituenti i sistemi locali;

· l’attuazione di protocolli d’intesa fra tutte le amministrazioni locali coinvolte nei processi di semplificazione e redazione di carte dei servizi di rilevanza locale;

· la gestione di progetti di semplificazione basati su accordi interistituzionali locali che prevedano la condivisione di protocolli di comunicazione, normativa, linguaggi, standard organizzativi, modulistiche. 
· lo studio e la sperimentazione di sistemi di gestione del rischio e di programmazione, nonché la realizzazione di sistemi innovativi di controllo in coerenza con la recente normativa;

· la valutazione delle condizioni di replicabilità delle esperienze locali di successo già realizzate e la modellazione e diffusione dei risultati conseguiti;

· la definizione di un piano per l’attivazione di ulteriori sperimentazioni territoriali, sul modello di quella attualmente in corso a Varese.

4. verificare l’operatività dei sistemi informativi e telematici di valenza nazionale e regionale, attraverso:

· la valutazione dei sistemi informatici e telematici regionali che possono essere utilizzati per supportare le attività dei sistemi locali, anche per poter individuare aree che potrebbero richiedere ulteriori interventi regionali di sviluppo;

· l’aggiornamento, in relazione alle modifiche della normativa, e l’ampliamento delle funzionalità del sistema MUTA, nonché l’ampliamento delle sue potenzialità di relazione con altri sistemi tecnologici quali Fedra Plus, Star Web e le applicazioni adottate dalle amministrazioni locali;

· lo sviluppo, in una logica d’interoperabilità, dell’integrazione dei sistemi che si occupano della gestione dei controlli, a partire da una valorizzazione del Sistema Impres@ realizzato dalla Regione Lombardia.
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Stralcio parere Professor Bassani del 29 ottobre 2010
Considerazioni generali in merito all’art. 6 del D.L. 78/2010

L’art. 6, comma 12, del decreto legge 78/2010, concernente “Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività economica”, prevede, a partire dall’anno 2011, un taglio radicale alle spese di missione delle pubbliche amministrazioni e stabilisce l’inapplicabilità al personale contrattualizzato di cui al D.Lgs. 165/2001 delle disposizioni contenute negli articoli 15 della legge 18 dicembre 1973, n. 836 e 8 della legge 26 luglio 1978, n. 417. Queste disposizioni consentono al personale che, per lo svolgimento di funzioni ispettive abbia frequente necessità di recarsi in località comprese nell'ambito della circoscrizione territoriale dell'ufficio di appartenenza, l'uso di un proprio mezzo di trasporto con la corresponsione di un'indennità chilometrica quale rimborso delle spese di viaggio.
L’ambito soggettivo di applicazione della norma è circoscritto alle “pubbliche amministrazioni inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall’Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi del comma 3 dell’articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196”. Circa il problema della riconducibilità delle Unioni regionali nel novero delle pubbliche amministrazioni contemplate dalla disposizione citata si dirà al punto 2. L’aspetto che si chiede di approfondire è se possano ritenersi sussistenti margini di derogabilità alla norma e, nel caso, procedere alla loro individuazione.

In virtù di quanto disposto dall’art. 6, c. 12, del decreto legge 78/2010 le pubbliche amministrazioni devono attenersi ai principi di contenimento della spesa contenuti nella disposizione in esame.

Tuttavia la stessa norma, al terzo periodo, prevede che “il limite di spesa stabilito dal presente comma può essere superato in casi eccezionali, previa adozione di un provvedimento adottato dall’organo di vertice dell’amministrazione, da comunicare preventivamente agli organi di controllo ed agli organi di revisione dell’ente. Il presente comma non si applica alla spesa effettuata per lo svolgimento di compiti ispettivi”. Benché la deroga si riferisca espressamente alle spese per missioni all’estero e non all’uso dell’auto propria, deve ritenersi che, anche in quest’ultima ipotesi, siano consentite eccezioni qualora appaia più oneroso o eccessivamente difficoltoso per il dipendente l’espletamento delle mansioni di verifica, oltre che per lo svolgimento di compiti istituzionali, utilizzando mezzi di trasporto diversi dall’auto propria. 
A fornire la prima interpretazione della disposizione in esame è stato il segretario generale del Ministero per i beni e le attività culturali con la circolare n. 21 del 20 settembre 2010. La suddetta circolare prende in esame il campo di applicazione dell’art. 6, comma 12, del D.L. 78/2010 e specifica che la misura può ritenersi inapplicabile in relazione al personale adibito a compiti istituzionali di verifica e di controllo. Questa circolare può servire solo come riferimento interpretativo per adottare un regolamento per le trasferte che attengono ad altre funzioni che non siano quelle ispettive. 

Tale indirizzo interpretativo appare condivisibile. Si ritiene, pertanto, che le Camere di Commercio possano adottare, per il personale adibito allo svolgimento di prestazioni collegate alle funzioni istituzionali oltre che di verifica e di controllo, provvedimenti di autorizzazione all’uso dell’auto propria, in deroga all’art. 6, comma 12, del D.L. 78/2010; i motivi per il riconoscimento delle ispezioni con l’auto del dipendente possono essere ritrovati nella conformazione geografica del territorio o per obiettive esigenze di servizio. Una rigida interpretazione del dettato normativo finirebbe, infatti, per porsi in contrasto con le finalità di contenimento della spesa che il Legislatore si è proposto di attuare: le pubbliche amministrazioni, infatti, sarebbero costrette ad accollarsi oneri anche maggiori di quelli derivanti dal riconoscimento dell’indennità chilometrica per l’uso dell’auto propria, nel caso in cui, ad esempio, l’avvalersi del trasporto pubblico non sia agevole e si debba far ricorso a mezzi diversi. 

Si allega, pertanto, uno schema di determinazione che potrà essere utilizzato dai segretari generali delle singole camere per sviluppare compiutamente le premesse dei provvedimenti di deroga al divieto dell’uso dell’auto propria che saranno adottati caso per caso. 

  SCHEMA DI DETERMINAZIONE DEL SEGRETARIO GENERALE

Oggetto: art. 6 comma 12 del D.L. 31 maggio 2010 n. 78 – Utilizzo autovettura di servizio e mezzi propri.
premesso 

- che l’art. 6, comma 12, del decreto legge 78/2010, concernente “Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività economica”, prevede, a partire dall’anno 2011, un taglio radicale alle spese di missione delle pubbliche amministrazioni e stabilisce l’inapplicabilità al personale contrattualizzato di cui al D.Lgs. 165/2001 delle disposizioni contenute negli articoli 15 della legge 18 dicembre 1973, n. 836 e 8 della legge 26 luglio 1978, n. 417, che consentono al personale che per lo svolgimento di funzioni ispettive abbia frequente necessità di recarsi in località comprese nell'ambito della circoscrizione territoriale dell'ufficio di appartenenza, l'uso di un proprio mezzo di trasporto con la corresponsione di un'indennità chilometrica quale rimborso delle spese di viaggio;

- che l’ambito soggettivo di applicazione della norma è circoscritto alle “pubbliche amministrazioni inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall’Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi del comma 3 dell’articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196”. Tali amministrazioni sono state individuate dall’ISTAT nell’elenco di cui al Comunicato del 24 luglio 2010, pubblicato nella G.U. 24 luglio 2010 n. 171 e, tra queste, sono state annoverate anche le Camere di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura;
- che oltre alle funzioni ispettive devono svolgersene altre rientranti negli scopi istituzionale della Camera che possono essere svolte solo con mezzi propri, quando occorrano trasferte;
considerato

-che, in virtù di quanto disposto dalla norma citata, le pubbliche amministrazioni devono attenersi ai principi di contenimento della spesa contenuti nella disposizione medesima;

- che, tuttavia, l’art. 6, comma 12, del decreto legge 78/2010 al terzo periodo, prevede in casi eccezionali la possibilità di deroga ai tagli alla spesa pubblica specificando che “il limite di spesa stabilito dal presente comma può essere superato in casi eccezionali, previa adozione di un provvedimento adottato dall’organo di vertice dell’amministrazione, da comunicare preventivamente agli organi di controllo ed agli organi di revisione dell’ente. Il presente comma non si applica alla spesa effettuata per lo svolgimento di compiti ispettivi”; 
ritenuto

- che la possibilità di deroga deve ritenersi estesa anche al divieto di utilizzare l’auto propria, previsto dall’ultimo periodo dell’art. 6, comma 12, del decreto legge 78/2010, in tutte le ipotesi nelle quali ciò si renda necessario per obiettive esigenze di servizio, ovvero, a causa della conformazione geografica del territorio, appaia eccessivamente difficoltoso per il dipendente l’espletamento delle mansioni istituzionali utilizzando mezzi di trasporto diversi dall’auto propria, o, inoltre, nel caso in cui l’utilizzo di mezzi diversi comporti per la pubblica amministrazione oneri maggiori di quelli derivanti dal riconoscimento dell’indennità chilometrica per l’uso dell’auto propria;
rilevato
- che nelle seguenti fattispecie può essere ammesso l’uso del mezzo proprio
[……….]

[……….]
[……….];

quanto sopra premesso e ritenuto
determina 

· di autorizzare il personale camerale all’uso del proprio mezzo di trasporto nei seguenti casi:

[elencazione dei casi di deroga]
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DEFINIZIONE DEGLI STANDARD PROFESSIONALI E FORMATIVI DELLE FIGURE ABILITANTI NEL SETTORE COMMERCIO E ATTRIBUZIONE ALLE CAMERE DI COMMERCIO DELLE ATTIVITA’ GESTIONALI CONNESSE ALL’AVVIO E ALLO SVOLGIMENTO DEI PERCORSI
VISTI:
· l’art. 117, comma 3, della Costituzione che stabilisce la competenza concorrente tra Stato e Regioni in materia di professioni;
· la Legge Costituzionale n. 3/2001, di riforma del Titolo V della Costituzione, ed in particolare l’art. 118 che introduce il principio di sussidiarietà orizzontale quale strumento per lo svolgimento di attività di interesse generale;
· la legge n. 241/1990 e sue successive modificazioni ed integrazioni che in particolare all’art. 15 prevede la possibilità per le amministrazioni pubbliche di concludere accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune;
· la legge 29 dicembre 1993 n. 580 “Riordinamento delle Camere di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura” che attribuisce alle stesse lo status di autonomie funzionali, in quanto enti autonomi che svolgono funzioni di interesse generale per il sistema delle imprese, nonché di soggetti delegatari di funzioni regionali, anche attraverso la stipula di accordi di programma;
DATO ATTO che: 
· la l.r. 5 gennaio 2000 n.1 “Riordino del sistema delle autonomie in Lombardia. Attuazione del D. Lgs. 31 marzo 1998 n. 112” ha previsto in materia di sviluppo economico ed attività produttive la delega alle Camere di Commercio di specifiche funzioni, unitamente alla possibilità di attivare rapporti di collaborazione con le stesse per l’attuazione di interventi di competenza regionale e la possibilità per la Regione di avvalersi, per l’attuazione delle politiche di rilevanza strategica, degli strumenti di programmazione previsti dalla legislazione vigente;
· il nuovo Statuto della Regione Lombardia riconosce e promuove, in coerenza al principio di sussidiarietà, il ruolo delle autonomie funzionali (artt. 3 e 5);
RILEVATO che Regione Lombardia ed il Sistema Camerale hanno sottoscritto un Accordo di programma, approvato con D.G.R. n. 2210 del 29/03/2006, volto a sperimentare estese e molteplici forme di collaborazione interistituzionale al fine di realizzare politiche ed interventi di supporto allo sviluppo economico, produttivo e occupazionale che prevede, tra l’altro, la modernizzazione, efficienza e semplificazione dell’azione amministrativa;
VALUTATO opportuno, in attuazione del citato Accordo di programma, attribuire alle Camere di Commercio lombarde l’esercizio delle attività gestionali connesse all’avvio ed allo svolgimento dei percorsi formativi abilitanti nel settore commercio:
RICHIAMATA la DGR VIII/9837 del 15 luglio 2009 “Attribuzione alle Camere di Commercio delle attivita’ gestionali connesse all’avvio e allo svolgimento dei percorsi formativi abilitanti nel settore del commercio in attuazione dell’Accordo di Programma tra Regione Lombardia e sistema camerale per lo sviluppo e la competitivita’ del sistema lombardo”;

CONSIDERATO che la citata delibera:
· attribuisce alle Camere di Commercio, in attuazione dell’Accordo di programma tra Regione Lombardia e Sistema Camerale Lombardo per lo sviluppo del Sistema Lombardo le attività gestionali connesse all’avvio ed allo svolgimento dei seguenti percorsi formativi abilitanti nel settore del commercio:
· attività di vendita dei prodotti del settore alimentare e di somministrazione di alimenti e bevande;
· agenti e rappresentanti di commercio;
· agenti di affari in mediazione;
· demanda a successiva deliberazione della Giunta regionale l’approvazione delle modalità di organizzazione dei citati percorsi formativi, nonché la definizione dello standard formativo delle citate figure professionali abilitanti in termini di competenze, conoscenze e abilità;
· stabilisce che i percorsi formativi siano erogati esclusivamente dagli operatori accreditati al sistema di istruzione e formazione;
VISTA la l.r. 6 agosto 2007 n. 19 “Norme sul sistema educativo di istruzione e formazione della Regione Lombardia” la quale, in coerenza alla potestà legislativa ed alle funzioni attribuite alla Regione dalla riforma del Titolo V parte seconda, della Costituzione, delinea il nuovo sistema unitario di istruzione e formazione professionale della Regione Lombardia;
RICHIAMATI 
· la D.G.R. n. VIII/6563 del 18 febbraio 2008 “Indicazioni regionali per l’offerta formativa in materia di istruzione e formazione professionale (art. 22, comma 4, l.r. 19/07);
· il d.d.u.o. n° 9837 del 12 settembre 2008 di approvazione delle procedure relative allo svolgimento delle attività formative dei soggetti accreditati al sistema di istruzione e formazione professionale della Regione Lombardia;
· il d.d.u.o. n. 5808 del 8 giugno 2010 “approvazione dei requisiti e delle modalità operative per la richiesta di  iscrizione all'albo regionale degli operatori pubblici e privati per i servizi di istruzione e formazione professionale e per i servizi al lavoro in attuazione della d.g.r. n. viii/10882 del 23 dicembre 2009”;

VISTO il decreto legislativo 26 marzo 2010 , n. 59 “attuazione della direttiva 2006/123/CE relativa ai servizi nel mercato interno” e in particolare i seguenti articoli:
· art 71 “Requisiti di accesso e di esercizio delle attivita' commerciali”,
· art 73 “Attivita' di intermediazione commerciale e di affari” 
· art 74 “Attivita' di agente e rappresentante di' commercio”
EVIDENZIATO che la normativa nazionale in tema di commercio è stata oggetto di un generale riordino con il citato dlgs in particolare con la soppressione del ruolo degli agenti di affari in mediazione e il ruolo agenti e rappresentanti di commercio mantenendo comunque l’obbligo di possedere i requisiti professionali e morali previsti dalle leggi n.39/1989 e n.204/85;
CONSIDERATO che le disposizioni impartite dal decreto legislativo, per essere completamente attuate, devono attendere l’emanazione entro sei mesi, di un apposito decreto da parte del Ministero dello sviluppo Economico che disciplini le modalità di iscrizione nel Registro delle Imprese e nel REA dei soggetti iscritti negli elenchi, albi e ruoli soppressi nonché le nuove procedure di iscrizione secondo quanto previsto dall’art.80;

VISTA la legge regionale 2 febbraio 2010 - n. 6 “testo unico delle leggi regionali in materia di commercio e fiere” e in particolare il Capo III “Somministrazione di alimenti e bevande”;

RICHIAMATO altresì l’art 66 comma 4 del citato Testo Unico secondo il quale “le modalita` di organizzazione, la durata, le materie e i requisiti di accesso alle prove finali del corso professionale ….. i titoli di studio validi in sostituzione del corso professionale medesimo e i corsi professionali di aggiornamento obbligatorio per chi gia` esercita l’attivita` di somministrazione sono definiti con deliberazione della Giunta regionale”;

CONSIDERATO che in attuazione di quanto disposto dalla DGR 9837/09, la DG Istruzione Formazione e Lavoro in raccordo con la DG Commercio Turismo Servizi ha aperto un confronto istituzionale con Unioncamere Lombardia, gli operatori accreditati e le Associazioni di categoria maggiormente rappresentativi del settore e del territorio per la definizione dei contenuti di merito relativi alle modalità di svolgimento dei percorsi formativi e agli standard professionali dei tre profili da regolamentare;

CONDIVISA l’opportunità di rimodulare gli standard formativi dei tre percorsi abilitanti del settore commercio in coerenza con l’alto standard dell’offerta di istruzione e formazione professionale in Regione Lombardia;

EVIDENZIATA pertanto la necessità di:

· razionalizzare e semplificare la disciplina regionale in materia rispetto alla quale si è verificata nel corso degli anni un’evoluzione normativa che richiede un intervento di raccordo tra le diverse disposizioni;

· articolare i nuovi percorsi con un incremento del monte ore minimo in particolare per l’agente di affari in mediazione considerando che tale figura professionale opera in un ambito particolarmente critico e spesso fonte di contenzioso civile;

· Individuare delle commissioni di esame più qualificanti in grado di valutare le competenze acquisite in sede di esame quale unico momento valutativo abilitante;

· Individuare lo standard formativo e professionale delle tre figure abilitanti declinandole in competenze, conoscenze e abilità in coerenza con il sistema di certificazione delle competenze e riconoscimento dei crediti formativi introdotto con la legge regionale n. 19/2007;

EVIDENZIATA inoltre la necessità di stabilire gli adempimenti a carico delle camere di commercio e della Regione Lombardia nell’ambito dell’attribuzione delle attività gestionali di cui alla dgr 9837/09 stabilendo nello specifico che:

· alle Camere di Commercio spettano l’avvio e la gestione delle attività formative dei tre percorsi abilitanti nonchè la nomina delle commissioni di esame e il rilascio degli attestati abilitanti sulla base dei format approvati dalla Regione;

· alla Regione resta in capo l’attività ispettiva e sanzionatoria sugli enti di formazione accreditati;
· Camere di Commercio e Regione Lombardia collaborano reciprocamente al fine di garantire la qualità delle attività formative;
DATO ATTO che il Comitato dei Segretari Generali delle Camere di Commercio in data…. ha approvato….

RITENUTO necessario pertanto approvare i seguenti documenti parti integranti e sostanziali del presente provvedimento:

· “Adempimenti delle Camere di Commercio e della Regione Lombardia in merito ai percorsi abilitanti del settore commercio” di cui all’allegato A;

· “standard professionali di riferimento e standard formativo dei percorsi abilitanti all’esercizio dell’attività di vendita dei prodotti del settore alimentare e di somministrazione di alimenti e bevande” di cui all’allegato B1;
· “standard professionale e standard formativo dei percorsi abilitanti per agenti e rappresentanti di commercio” di cui all’allegato B2;
· “standard professionale e standard formativo dei percorsi abilitanti per agenti d’affari in mediazione” di cui all’allegato B3;
RITENUTO inoltre, stante la complessità del passaggio delle attività e al fine di consentire alle Camere di Commercio di organizzare per tempo lo svolgimento delle attività gestionali di cui alla presente delibera, stabilire che l’attuazione da parte delle Camere di Commercio dei compiti di cui all’allegato A avrà decorrenza a far data dal 1 gennaio 2011;

a voti unanimi espressi nelle forme di legge;
DELIBERA
1
di approvare l’allegato A “Adempimenti delle Camere di Commercio e della Regione Lombardia in merito ai percorsi abilitanti del settore commercio” parte integrante e sostanziale del presente provvedimento e attribuire alle Camere di Commercio, in attuazione della dgr n. 9837/09 le attività gestionali connesse all’avvio ed allo svolgimento dei seguenti percorsi formativi abilitanti nel settore del commercio:
· attività di vendita dei prodotti del settore alimentare e di somministrazione di alimenti e bevande;
· agenti e rappresentanti di commercio;
· agenti di affari in mediazione;

2. di disporre anche in accordo col Sistema Camerale lombardo, che le attività gestionali di cui al punto 1 vengano trasferite alle Camere di Commercio dalla data del 1 gennaio 2011 e che per tutti i percorsi avviati prima di tale data la comunicazione di avvio deve essere inviata a Regione Lombardia che deve provvedere altresì a nominare le commissioni di esame e rilasciare gli attestati finali;

3 di approvare le modalità di organizzazione dei citati percorsi formativi, nonché la definizione dello standard formativo delle citate figure professionali abilitanti in termini di competenze, conoscenze e abilità con i seguenti allegati tecnici:

· “standard professionali di riferimento e standard formativo dei percorsi abilitanti all’esercizio dell’attività di vendita dei prodotti del settore alimentare e di somministrazione di alimenti e bevande” di cui all’allegato B1 parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

· “standard professionale e standard formativo dei percorsi abilitanti per agenti e rappresentanti di commercio” di cui all’allegato B2 parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

· “standard professionale e standard formativo dei percorsi abilitanti per agenti d’affari in mediazione” di cui all’allegato B3 parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

4 di stabilire che i percorsi formativi di cui al punto 1 siano erogati dagli operatori accreditati per i servizi di istruzione e formazione secondo quanto previsto dagli allegati B1, B2, B3 a partire dalla data di pubblicazione sul BURL del presente provvedimento e siano gestiti dalla Regione Lombardia;

5 di stabilire, altresì, che a tutela e garanzia degli interessi degli allievi, i percorsi formativi già attivati e che verranno attivati entro la data di pubblicazione sul BURL del presente provvedimento vengono portati a regolare conclusione secondo la normativa in vigore al momento dell’avvio corso;
6 di prevedere, in un’ottica di sussidiarietà istituzionale, che Camere di Commercio e Regione Lombardia collaborino reciprocamente al fine di garantire la qualità delle attività formative;

7 di stabilire che, a decorrere dalla data di pubblicazione sul BURL della presente deliberazione cessa l’efficacia dei seguenti provvedimenti e relativi atti attuativi:

· la D.G.R. n. Vll/20117 del 23/12/2004 di approvazione della disciplina dei corsi abilitanti alla somministrazione al pubblico di alimenti e bevande, in attuazione dell’articolo 6, comma 6 della l.r. 30/2003, come modificata dalla D.G.R. n.Vll/20374 del 27/01/2005;

· la D.G.R. n. Vll/20897 del 16/02/2005 di approvazione degli schemi di convenzione tra Regione Lombardia e Unione regionale Lombarda, Commercio Turismo e Servizi, Confesercenti regionale lombarda e Sistema camerale Lombardo per l’effettuazione dei corsi abilitanti alle attività di somministrazione di alimenti e bevande, in attuazione dell’articolo 6, comma 6, della l.r. 30/03;

· la D.G.R. n. Vll/51031 del 7/4/1994 e relative circolari applicative che ha istituito i corsi per agenti e rappresentanti di commercio, gestiti dalla Regione ai sensi della l.r. 95/80;

· la D.G.R. n. lV/45507 del 25 luglio 1989 “Istruzioni e direttive sui corsi professionali per agenti/rappresentanti di commercio di cui all’art. 5, comma 2, n. I della legge 3 maggio 1985 n. 204”; 

· la D.G.R. n. VII/ 65311 del 13/3/95, integrativa delle D.G.R n. 17653 del 20/12/1991 e n. 52577 del 18/05/1994, di disciplina dei corsi professionali per agenti di affari in mediazione; 
8  di disporre che eventuali modifiche agli allegati B1 B2 B3 verranno apportate con decreto dirigenziale;

9  di disporre la pubblicazione della presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia e sul sito web della D.G. Istruzione, Formazione e Lavoro e della D.G. Commercio, Fiere e Mercati.











IL SEGRETARIO
“A”
PROCEDURE DI GESTIONE 

Gli enti di formazione accreditati, che avviano percorsi abilitanti nel settore commercio entro la data fissata dallo stesso ente per l'avvio delle attività formative, devono presentare al protocollo della sede della Camera di Commercio territorialmente competente (oppure tramite sistema on line con firma digitale) la comunicazione di avvio attività, debitamente firmata dal legale rappresentante, che allega carta di identità, nonché l’elenco completo degli allievi ed il calendario secondo lo schema definito dal decreto regionale n. 9837 del 12/9/2008.

Gli enti di formazione devono caricare il percorso formativo sulla piattaforma informatica xxxx da dove verrà automaticamente generata la comunicazione di avvio. I progetti caricati saranno visibili sia dai funzionari abilitati della Camera di Commercio sia da quelli della Regione Lombardia. 

Gli enti di formazione xx giorni prima della data fissata per l’esame inviano la richiesta di commissione d’esame sia elettronicamente sul sistema informativo e/o in forma cartacea indirizzandola all’ufficio competente della sede territorialmente competente della CCIAA…….
Nella richiesta deve essere precisata la sede di esame e gli estremi di fax, mail e n. telefonico dell’ente di formazione e allegato l’elenco allievi.

Le Camere di Commercio sono tenute a predisporre un apposito elenco di presidenti di commissione nonché un elenco di commissari esperti secondo criteri che verranno stabiliti dalle stesse Camere di Commercio nel rispetto della normativa vigente.

Conclusi gli esami, per il rilascio degli attestati, gli enti di formazione dovranno inviare all’ufficio competente della sede territorialmente competente della CCIAA……. una copia originale del verbale della riunione preliminare, del verbale finale di esame e l’elenco dei partecipanti con la percentuale di frequenza.

La Camera di Commercio verificata la documentazione entro xx giorni attraverso il sistema informativo rilascerà gli attestati.

ADEMPIMENTI REGIONE LOMBARDIA E CAMERE DI COMMERCIO

Le Camere di Commercio, nel rispetto dei principi generali dettati dalla normativa e dalle direttive regionali, regolamentano le procedure per l’attuazione delle attività gestionali loro trasferite, di cui alla dgr 9837/09.
Camere di Commercio e Regione Lombardia nell’ambito dell’attribuzione delle attività gestionali di cui alla dgr 9837/09 collaborano reciprocamente al fine di garantire la qualità delle attività formative.

In particolare, la Regione nella fase di avvio delle attività si impegna a collaborare con le Camere di Commercio fornendo ausilii amministrativi ed informatici e organizzando incontri propedeutici con i referenti camerali.

Alla Regione resta in capo l’attività ispettiva e sanzionatoria sugli enti di formazione accreditati, le Camere di Commercio sono tenute a mettere a disposizione degli ispettori regionali tutta la documentazione in loro possesso.

“B1”
STANDARD PROFESSIONALI DI RIFERIMENTO E STANDARD FORMATIVO DEI PERCORSI abilitanti ALL’ESERCIZIO DELL’ATTIVITÀ DI VENDITA DEI PRODOTTI DEL SETTORE ALIMENTARE E DI SOMMINISTRAZIONE DI ALIMENTI E BEVANDE

1 - NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
Decreto legislativo n. 59 del 26 marzo 2010 in particolare art. 71

Legge regionale n. 6 del 2 febbraio 2010 “Testo Unico delle leggi regionali in materia di commercio”

L.r.19 del 6/8/07 “Norme sul sistema educativo di istruzione e formazione della  Regione Lombardia

Dgr.6563/08 “Indicazioni regionali per l’offerta formativa in materia di istruzione e formazione professionale”

Decreto n. 9837 del 12 settembre 2008

2. STANDARD PROFESSIONALI DI RIFERIMENTO

	EFFETTUARE ASSISTENZA ALLA CLIENTELA

	CONOSCENZE
	ABILITA’

	Principi di Customer Satisfaction
	Applicare tecniche di ascolto attivo

	Elementi di Customer Relationship Management
	Applicare tecniche di benchmarking

	Tecniche promozionali
	Applicare tecniche di vendita

	Nozioni di qualità del servizio
	Applicare tecniche di interazione col cliente

	Gamma di prodotti/servizi in vendita
	Applicare procedure di gestione reclami


	effettuare  la gestione di esercizi commerciali

	CONOSCENZE
	ABILITA’

	Elementi di contabilità aziendale
	Applicare prescrizioni, divieti e sanzioni

	Elementi di gestione d'impresa
	Applicare tecniche di analisi andamento vendite 

	
	Applicare tecniche di definizione obiettivi di vendita

	Elementi di marketing operativo
	Applicare tecniche di budgeting

	Elementi di tecnica commerciale
	Utilizzare strumenti operativi di controllo di gestione

	Elementi di normativa fiscale e tributaria
	Applicare tecniche di definizione prezzi

	Adempimenti e scadenze fiscali
	Applicare tecniche di pianificazione delle attività

	Studi di settore
	Utilizzare il registratore di cassa e applicare procedure apertura/chiusura cassa

	Normativa sul commercio 
	Applicare modalità di compilazione della documentazione commerciale

	Elementi di contrattualistica del lavoro
	Applicare i contratti di lavoro

	Normativa sui contratti collettivi nazionali di lavoro (CCNL) 
	

	Procedura per l’apertura di un esercizio commerciale
	


	effettuare la vendita e la somministrazione di alimenti e bevande , PREDISPONENDONE LE CONDIZIONI OPERATIVE

	CONOSCENZE
	ABILITA’ 

	Certificazioni di qualità (DOC, DOP, DOCG, IGP, IGT, STG)
	Applicare tecniche di verifica e controllo delle qualità e caratteristiche organolettiche dio alimenti e bevande

	Responsabilità civili, penali e amministrative relative al commercio di alimenti e bevande 
	Applicare tecniche di presentazione dei prodotti

	Gamma di prodotti/servizi in vendita
	Applicare tecniche di somministrazione dei prodotti

	Strategie di vendita
	Applicare tecniche per riconoscere alimenti e bevande tracciati o certificati

	Normativa sull’etichettatura, la denominazione di alimenti e bevande e la pubblicità dei prezzi
	

	Normativa aloolici
	

	Merceologia alimentare
	

	
	

	

	CONTROLLARE LO STATO DEI FATTORI DEL SERVIZIO ED IL RISPETTO DELLE NORME DI IGIENE E SICUREZZA

	CONOSCENZE
	ABILITA’ 

	Merceologia alimentare
	Riconoscere la caratteristiche merceologiche ed organolettiche delle principali derrate alimentari 

	Principi di igiene alimentare
	applicare procedure di analisi dei rischi e di gestione del manuale  HACCP

	Principi di sicurezza alimentare
	Riconoscere le alterazione degli alimenti 

	Tecniche di conservazione dei prodotti alimentari
	Applicare procedure igieniche negli ambienti dove si maneggiano alimenti e bevande

	Tecniche di pulizia e sanificazione
	Applicare tecniche di controllo delle condizioni igienico sanitarie delle persone che maneggiano alimenti e bevande

	Processi e metodi di stoccaggio degli alimenti
	applicare tecniche di gestione del magazzino 

	
	Applicare norme, disposizioni e procedure sulla sicurezza e igiene sul lavoro

	
	Applicare tecniche di conservazione alimenti  

	
	


3 – STANDARD FORMATIVO

3.1. REQUISITI DI EROGAZIONE DEL PERCORSO

Iscrizione dell’Istituzione formativa alla Sezione A o Sezione B dell’Albo regionale ai sensi del Decreto n. 5808/10

3.2. AVVIO PERCORSO 

Da parte della Camera di Commercio, in coerenza con il DDUO n. 9837/08, “Approvazione delle procedure relative allo svolgimento delle attività formative dei soggetti accreditati al sistema di istruzione e formazione professionale della Regione Lombardia” 

3.3. DURATA E SCANSIONE DEL PERCORSO

· minimo 130 ore 

· riduzione per crediti formativi:

a) secondo normativa regionale e nei limiti da essa stabiliti
;

b) nel caso di reintegro in un corso successivo (per interruzione o non raggiungimento del minimo orario del percorso precedente).

In caso di assenze superiori al 20% delle ore complessive, il corso si considera interrotto. La ripresa nel corso successivo e l’eventuale riconoscimento delle ore già svolte avverranno secondo modalità stabilite dall’Istituzione formativa.

3.4. REQUISITI DI AMMISSIONE AL PERCORSO

a) Diploma di scuola secondaria di primo grado;

b) aver compiuto il 18° anno di età alla data di iscrizione al corso;

c) capacità di espressione e di comprensione orale e scritta della lingua italiana, a un livello tale da consentire la partecipazione al percorso formativo. 

Per i cittadini che hanno conseguito un titolo di studio all'estero valgono le disposizioni previste dalla circolare della Direzione Generale Istruzione Formazione Lavoro Prot.E1.0539654 del 24-06-2010 “Determinazione in merito ai requisiti di accesso ai percorsi formativi extra obbligo che rilasciano attestati della Regione Lombardia”.

Tutti i requisiti devono essere posseduti e la relativa documentazione presentata all'Istituzione formativa all'inizio della frequenza del percorso.

Il possesso adeguato della lingua italiana deve essere valutata dall’Istituzione formativa nelle modalità da essa stabilite; le evidenze saranno dalla stessa conservate agli atti, congiuntamente alla succitata documentazione. 

3.5. ESAME CONCLUSIVO

3.5.1. CRITERI AMMISSIONE

Condizione minima di ammissione è la frequenza di almeno l’80% delle ore complessive del percorso formativo.

L’eventuale riduzione delle ore di frequenza è consentita solo nel caso di riconoscimento di crediti formativi.

3.5.2. COMPOSIZIONE COMMISSIONE D’ESAME 

L'esame finale sarà condotto da una Commissione composta da:

· Presidente nominato dalla CCIA territorialmente di competenza in possesso del diploma di laurea;

· Un commissario nominato dall’ASL di competenza;

· Due esperti nominati dalla CCIA

· Il coordinatore del corso o il direttore con possibilità di delega a un rappresentante del corpo docente.

La Commissione è validamente costituita con la presenza di almeno tre componenti compreso il Presidente.

3.5.3. ESAME

La tipologia, i contenuti ed i punteggi delle prove sono definite dalla Commissione in sede di riunione preliminare, fermo restando il vincolo della predisposizione di una “prova scritta” (anche sotto forma di test con domande a risposta multipla) e di un colloquio orale interdisciplinare sulle materie oggetto del percorso.

Le prove dovranno prendere in esame tutto lo spettro delle competenze oggetto del profilo, comprese quelle oggetto di credito formativo riconosciuto.

3.6. TITOLO RILASCIATO

Attestato di competenza di cui al DDG n. 9837/08, “Approvazione delle procedure relative allo svolgimento delle attività formative dei soggetti accreditati al sistema di istruzione e formazione professionale della Regione Lombardia”, con valore abilitante all’”Esercizio dell’attività di vendita dei prodotti del settore alimentare e di somministrazione di alimenti e bevande”, rilasciato dalla Camera di Commercio fermo restando la verifica e l’acquisizione di tutte le competenze del profilo.

3.7. TITOLI EQUIVALENTI AI CORSI ABILITANTI 

Ai fini di quanto previsto dall'art. 66, comma 4 della L.R. n° 6 del 2010 sono esentati dal percorso e dal relativo esame di cui ai punti precedenti coloro i quali sono in possesso di: 

· laurea in medicina e veterinaria; 

· laurea in farmacia; 

· laurea in scienze dell'alimentazione; 

· laurea in biologia; 

· laurea in chimica; 

· laurea in agraria; 

· laurea breve o specialistica attinente alla trasformazione dei prodotti alimentari o alla ristorazione; 

· titoli di istruzione secondaria di secondo grado e di istruzione e formazione professionale relativi a percorsi di durata triennale e di quarto anno, attestati di competenza e di qualifica rilasciati dalle Regioni a conclusione di percorsi di durata non inferiore al biennio, attinenti la conservazione, la trasformazione, la manipolazione e la somministrazione di alimenti e bevande.

· Abilitazione alla somministrazione di alimenti e bevande a seguito di corsi professionali istituiti o riconosciuti dalle Regioni  o dalle Province autonome di Trento e Bolzano

· Abilitazione al commercio di prodotti nel settore alimentare a seguito di corsi professionali istituiti o riconosciuti dalle Regioni  o dalle Province autonome di Trento e Bolzano

I corsi integrativi di 30 ore in precedenza previsti per chi ha già conseguito l’abilitazione alla somministrazione di alimenti e bevande o al commercio di prodotti nel settore alimentare non possono essere più attivati.
“B2”
STANDARD PROFESSIONALE E STANDARD FORMATIVO DEI PERCORSI 
abilitanti per AGENTI E RAPPRESENTANTI DI COMMERCIO

1- NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

Legge n. 204/85

DM 21 agosto 1985

DM 17 Dicembre 1986

Decreto legislativo n. 59 del 26 marzo 2010 in particolare art. 74

Legge regionale n. 6 del 2 febbraio 2010 “Testo Unico delle leggi regionali in materia di commercio”

L.r.19 del 6/8/07 “Norme sul sistema educativo di istruzione e formazione della  Regione Lombardia

Dgr.6563/08 “Indicazioni regionali per l’offerta formativa in materia di istruzione e formazione professionale”

Decreto n. 9837 del 12 settembre 2008

2 - STANDARD PROFESSIONALE
DENOMINAZIONE

Agente e rappresentante di commercio

PROFILO 

L’agente e rappresentante di commercio conduce trattative commerciali con l’obbiettivo di stipulare contratti di vendita di merci o servizi per conto dell’impresa committente. Svolge le attività nel rispetto dei vincoli quantitativi, qualitativi e di prezzo del prodotto/servizio trattato per conto del committente, con  modalità conformi alle norme del diritto commerciale ed orientate alla massima soddisfazione e conseguente fidelizzazione del cliente. L’agente e rappresentante di commercio generalmente stipula accordi con il committente con obiettivi di vendita per una o più zone determinate, in attuazione della strategia commerciale dell’impresa o del committente.

RIFERIMENTI GIURIDICI E REQUISITI PER L’ACCESSO ALLA PROFESSIONE 

E’ inquadrato con il contratto di agenzia, disciplinato dagli articoli dal 1742 al 1751 bis del Codice Civile, che lo definisce come “il soggetto che assume stabilmente l’incarico di promuovere, per conto dell’altra parte, verso retribuzione, la conclusione di contratti in una zona determinata”. 

REFERENZIAZIONI 

Classificazione Nazionale delle Professioni ISTAT 2001

3.3.4.2.0 Agenti di commercio
3.3.4.6.0 Rappresentanti di commercio
Attività Economiche ATECO 2007

46.1 Intermediari di commercio
Classificazione Internazionale delle Professioni ISCO-08

3322 Rappresentanti di commercio

2.1. OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO

	STIPULARE ACCORDI COMMERCIALI

	CONOSCENZE
	ABILITA’

	Strategie di gestione del colloquio di vendita
	Applicare modalità di calcolo margini di vendita

	Sistema distributivo
	Applicare modalità di stesura di offerte commerciali

	Elementi di contrattualistica
	Applicare tecniche di decision making

	Elementi di diritto commerciale
	Applicare tecniche di negoziazione

	Principi di customer care
	Applicare tecniche di valutazione di offerte

	
	Applicare criteri di elaborazione preventivi

	
	Applicare tecniche di interazione col cliente


	IDENTIFICARE IL POTENZIALE DI VENDITA 

	CONOSCENZE
	ABILITA’

	Elementi di tecniche di lettura dell'andamento  domanda beni e servizi
	Applicare tecniche di analisi di dati di mercato 

	Strategie di vendita
	Applicare tecniche di analisi risultati di vendita 

	
	Applicare tecniche di benchmarking

	
	


	PIANIFICARE LE AZIONI DI VENDITA

	CONOSCENZE
	ABILITA’

	Elementi di Marketing
	Applicare tecniche di definizione prezzi

	Tecniche di pianificazione della vendita
	Applicare modalità di pianificazione contatti commerciali 

	Marketing operativo
	Applicare tecniche di definizione obiettivi di vendita 

	Categorie merceologiche
	Applicare tecniche di segmentazione della clientela 

	Gamma di prodotti/servizi in vendita
	Applicare tecniche per l'analisi "costo-beneficio" 

	Canali di distribuzione del prodotto/servizio in vendita
	Utilizzare strumenti di pianificazione delle attività


	EFFETTUARE LA GESTIONE ECONOMICO-AMMINISTRATIVA

	CONOSCENZE
	ABILITA’

	Principi di contabilità generale
	Applicare modalità di gestione delle scadenze contabili-fiscali

	Normativa fiscale e tributaria per agenti e rappresentati di commercio
	Applicare procedure di registrazione documenti contabili

	Adempimenti e scadenze fiscali
	Utilizzare strumenti di incasso e pagamento (assegni, cambiali, ricevute bancarie, bonifici)

	Normativa previdenziale e assistenziale
	Utilizzare software foglio elettronico

	Accordi economici collettivi settoriali
	

	Contratto di agenzia
	


3 – STANDARD FORMATIVO

3.1. REQUISITI DI EROGAZIONE DEL PERCORSO

Iscrizione dell’Istituzione formativa alla Sezione A o Sezione B dell’Albo regionale ai sensi del Decreto n. 5808/10
3.2. AVVIO PERCORSO 

Da parte Camera di Commercio, in coerenza con il DDUO n. 9837/08, “Approvazione delle procedure relative allo svolgimento delle attività formative dei soggetti accreditati al sistema di istruzione e formazione professionale della Regione Lombardia” 

3.3 DURATA E SCANSIONE DEL PERCORSO

· minimo 130 ore da svolgersi nell’arco di un trimestre 

· riduzione per crediti formativi:

c) secondo normativa regionale e nei limiti da essa stabiliti
;

d) nel caso di reintegro in un corso successivo (per interruzione o non raggiungimento del minimo orario del percorso precedente).

In caso di assenze superiori al 20% delle ore complessive, il corso si considera interrotto. La ripresa nel corso successivo e l’eventuale riconoscimento delle ore già svolte avverranno secondo modalità stabilite dall’Istituzione formativa.

3.4. REQUISITI DI AMMISSIONE AL PERCORSO

d) Diploma di scuola secondaria di primo grado;

e) aver compiuto il 18° anno di età alla data di iscrizione al corso;

f) capacità di espressione e di comprensione orale e scritta della lingua italiana, a un livello tale da consentire la partecipazione al percorso formativo. 

Per I cittadini che hanno conseguito un titolo di studio all'estero valgono le disposizioni previste dalla circolare della Direzione Generale Istruzione Formazione Lavoro Prot.E1.0539654 del 24-06-2010 “Determinazione in merito ai requisiti di accesso ai percorsi formativi extra obbligo che rilasciano attestati della Regione Lombardia” 

Tutti i requisiti devono essere posseduti e la relativa documentazione presentata all'Istituzione formativa all'inizio della frequenza del percorso.

Il possesso adeguato della lingua italiana deve essere valutata dall’Istituzione formativa nelle modalità da essa stabilite; le evidenze saranno dalla stessa conservate agli atti, congiuntamente alla succitata documentazione. 

3.5. ESAME CONCLUSIVO

3.5.1. CRITERI DI AMMISSIONE

Condizione minima di ammissione è la frequenza di almeno l’80% delle ore complessive del percorso formativo.

L’eventuale riduzione delle ore di frequenza è consentita solo nel caso di riconoscimento di crediti formativi. 

3.5.2. COMPOSIZIONE COMMISSIONE D’ESAME

L'esame finale sarà condotto da una Commissione composta da:

· Presidente nominato dalla CCIA territorialmente di competenza in possesso del diploma di laurea;

· Due esperti nominati dalla CCIA

· Il coordinatore del corso o il direttore con possibilità di delega a un rappresentante del corpo docente.

La commissione è validamente costituita con la presenza di almeno tre componenti compreso il presidente.

3.5.3. ESAME

La tipologia, i contenuti ed i punteggi delle prove sono definite dalla Commissione in sede di riunione preliminare, fermo restando il vincolo della predisposizione di una “prova scritta” (anche sotto forma di test con domande a risposta multipla) e di un colloquio orale interdisciplinare sulle materie oggetto del percorso.

Le prove dovranno prendere in esame tutto lo spettro delle competenze oggetto del profilo, comprese quelle oggetto di credito formativo riconosciuto.

3.6. TITOLO RILASCIATO

Attestato di competenza di cui al DDG n. 9837/08, “Approvazione delle procedure relative allo svolgimento delle attività formative dei soggetti accreditati al sistema di istruzione e formazione professionale della Regione Lombardia”, con valore abilitante per “Agente e rappresentante di commercio”, rilasciato dalla Camera di Commercio fermo restando la verifica e l’acquisizione di tutte le competenze del profilo.

“B3”
STANDARD PROFESSIONALE E STANDARD FORMATIVO DEI PERCORSI 
abilitanti per AGENTI D’AFFARI IN MEDIAZIONE

1 - NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
Legge 21 marzo 1958 n. 253 “Disciplina della professione di mediatore”;

Legge 3 febbraio 1989 n. 39 “Modifiche ed integrazioni alla Legge 21 marzo 1958 n. 253 concernente la Disciplina della professione di mediatore”;

Art. 18 della Legge 5 marzo 2001 n. 57 (Modifiche alla legge 3 febbraio 1989, n. 39)”;

DM 07/10/1993 Num 589 “Regolamento recante modificazione al decreto ministeriale 21 febbraio 1990 n. 300 concernente le materie e le modalità degli esami prescritti per l’iscrizione a ruolo degli agenti d’affari in mediazione”

Decreto legislativo 26 marzo 2010 n. 59 in particolare art 73

L.r.19 del 6/8/07 “Norme sul sistema educativo di istruzione e formazione della  Regione Lombardia

Dgr.6563/08 “Indicazioni regionali per l’offerta formativa in materia di istruzione e formazione professionale”

Decreto n. 9837 del 12 settembre 2008
2 - STANDARD PROFESSIONALE
DENOMINAZIONE

PROFILO 
L'Agente di Affari in Mediazione – settore immobili e aziende - svolge la propria attività al fine di mettere in contatto due o più parti al fine della conclusione di un affare, generalmente la compravendita di un bene di valore rilevante, senza essere legato ad alcuna di esse da rapporti di collaborazione, dipendenza o rappresentanza (art. 1754 c.c.). L’Agente di Affari in Mediazione settore immobili e aziende - garantisce la ricerca di un potenziale acquirente / conduttore o venditore / locatore per il buon esito dell’affare e la gestione della relazione tra le parti. L’Agente d’Affari in Mediazione deve conoscere le nozioni necessarie atte a verificare la conformità dell’immobile / azienda (attività commerciale) in materia urbanistica, fiscale, giuridica ed amministrativa, a tutela delle parti per il corretto perfezionamento dell’affare. Deve inoltre conoscere approfonditamente il mercato nel quale opera. Tale profilo professionale ha le funzioni di costituire ed implementare il portafoglio dei beni da trattare, gestire l’iter di vendita o locazione, realizzare valutazioni commerciali, organizzare iniziative promozionali e fornire consulenza al cliente acquirente / locatore nella scelta della miglior forma di finanziamento nel caso sia necessaria per l’acquisto del bene.

REFERENZIAZIONI

Classificazione Nazionale delle Professioni ISTAT-NUP 2006

3.3.4.2.0 - agenti di commercio

3.3.4.5.1 agenti immobiliari
Attività Economiche ATECO 2007

68.31.0 Attivita' di mediazione immobiliare
74.90.99 Altre attivita' professionali nca
Classificazione Internazionale delle Professioni ISCO-08

3324
 Mediatori commerciali
COMPETENZE 

	Gestire le relazioni con i potenziali venditori/COMPRATORI e le informazioni sui beni in vendita

	CONOSCENZE
	ABILITA’

	Principi di customer care
	Applicare tecniche di ricerca di beni/servizi da vendere

	Tecniche di definizione prezzi - pricing
	Applicare tecniche di analisi di dati di mercato

	Tecniche di lettura dell'andamento domanda beni e servizi
	Applicare tecniche di interazione col cliente

	Tecniche di estimo e valutazione del bene
	Applicare tecniche di benchmarking

	Elementi di urbanistica
	Applicare tecniche di segmentazione della clientela

	Documentazione catastale
	Applicare criteri di valutazione e definizione prezzi

	Tecniche di vendita di immobili in costruzione per il libero mercato e in edilizia convenzionata
	Applicare criteri di scelta di beni/servizi rispondenti alle esigenze di mercato

	Tecniche di vendita e locazione di aziende
	Applicare tecniche di valutazione dei bisogni del cliente

	Gamma di prodotti/servizi in vendita
	Applicare tecniche e strumenti di verifica e controlli di iscrizioni e trascrizioni pregiudizievoli

	Elementi di Marketing 
	Applicare codici comportamentali, deontologici e di autodisciplina

	Tipologie di iscrizioni/trascrizione sui beni
	

	Contratto di incarico e/o mandato di vendita/acquisto/locazione
	

	Normative specifiche del settore di riferimento
	


	Pianificare appuntamenti e incontri e iniziative promozionali

	CONOSCENZE
	ABILITA’

	Tecniche di pianificazione delle attività
	Applicare modalità di pianificazione contatti commerciali

	Canali di comunicazione e promozione
	Utilizzare strumenti di pianificazione delle attività

	Tecniche promozionali
	Applicare tecniche di valutazione delle attività di comunicazione e promozione

	
	


	Negoziare tra le parti per concludere la compravendita

	CONOSCENZE
	ABILITA’

	Tecniche di negoziazione
	Applicare tecniche di ascolto attivo

	Tecniche di comunicazione (verbale e non verbale) e di relazione
	Applicare tecniche di comunicazione efficace

	Concetti e tecniche di ascolto attivo
	Applicare tecniche di decision making

	
	Applicare tecniche di negoziazione

	
	Applicare tecniche di valutazione di offerte


	Assistere i clienti nella stipula di contratti di compravendita e nella scelta di finanziamenti

	CONOSCENZE
	ABILITA’

	Elementi di contrattualistica
	Utilizzare la modulistica contrattuale

	Elementi di diritto commerciale
	Applicare tecniche di redazione di contratti preliminari

	Elementi di normativa fiscale e tributaria
	Applicare tecniche di valutazione dei bisogni del cliente

	Elementi di normativa condominiale
	Applicare tecniche di valutazione degli aspetti fiscali dell’affare

	Documentazione per la compravendita
	Applicare tecniche di valutazione di un finanziamento

	Procedure di compravendita
	

	Caratteristiche dei finanziamenti per l’acquisto di immobili e aziende
	

	Convenzioni con istituti di credito
	


3 – STANDARD FORMATIVO

3.1. REQUISITI DI EROGAZIONE DEL PERCORSO

Iscrizione dell’Istituzione formativa alla Sezione A o Sezione B dell’Albo regionale ai sensi della Decreto n. 5808/10
3.2. AVVIO PERCORSO 

Da parte Camera di Commercio, in coerenza con il DDG n. 9837/08, “Approvazione delle procedure relative allo svolgimento delle attività formative dei soggetti accreditati al sistema di istruzione e formazione professionale della Regione Lombardia” 

3.3. DURATA E SCANSIONE DEL PERCORSO

· Minimo 220 ore 

· riduzione per crediti formativi:

e) secondo normativa regionale e nei limiti da essa stabiliti
;

f) nel caso di reintegro in un corso successivo (per interruzione o non raggiungimento del minimo orario del percorso precedente, max 20% di assenze).

In caso di assenze superiori al 20% delle ore complessive, il corso si considera interrotto. La ripresa nel corso successivo e l’eventuale riconoscimento delle ore già svolte avverranno secondo modalità stabilite dall’Istituzione formativa.

3.4. REQUISITI DI AMMISSIONE AL PERCORSO

a) Diploma di scuola secondaria di secondo grado;

b) aver compiuto il 18° anno di età alla data di iscrizione al corso;

c) capacità di espressione e di comprensione orale e scritta della lingua italiana, a un livello tale da consentire la partecipazione al percorso formativo. 

Per I cittadini che hanno conseguito un titolo di studio all'estero valgono le disposizioni previste dalla circolare della Direzione Generale Istruzione Formazione Lavoro Prot.E1.0539654 del 24-06-2010 “Determinazione in merito ai requisiti di accesso ai percorsi formativi extra obbligo che rilasciano attestati della Regione Lombardia” 

Tutti i requisiti devono essere posseduti e la relativa documentazione presentata all'Istituzione formativa all'inizio della frequenza del percorso.

Il possesso adeguato della lingua italiana deve essere valutata dall’Istituzione formativa nelle modalità da essa stabilite; le evidenze saranno dalla stessa conservate agli atti, congiuntamente alla succitata documentazione. 

3.5. ESAME CONCLUSIVO

Elemento determinante per il rilascio dell'Attestato abilitante è il positivo superamento presso la Camera di Commercio territorialmente competente di un esame finale finalizzato a verificare il possesso delle competenze relative allo standard professionale di riferimento 

3.5.1. CRITERI AMMISSIONE

Condizione minima di ammissione è la frequenza di almeno il 80% delle ore complessive del percorso formativo preparatorio, attestata da specifica dichiarazione da parte dell’Istituzione formativa erogante. Nell’attestazione dovrà essere fatto esplicito riferimento agli obiettivi formativi sviluppati.

L’eventuale riduzione delle ore di frequenza è consentita solo nel caso di riconoscimento di crediti formativi.

Possono essere ammessi agli esami anche alunni provenienti da percorsi attuati in altre Regioni. Tali alunni devono presentare specifica domanda alla Camera di Commercio nei tempi e nelle modalità dalla stessa stabiliti. La domanda deve essere corredata da specifica documentazione attestante il possesso dei requisiti di cui al punto 3.4., il percorso attuato e da una dichiarazione, rilasciata dall’Istituzione di provenienza, relativa ai contenuti del percorso, nonché alle ore di effettiva frequenza. Sulla base di tali evidenze, la Commissione decide in merito all’ammissione o meno del candidato.

3.5.2. COMPOSIZIONE COMMISSIONE D’ESAME

L'esame finale sarà sostenuto dinanzi una Commissione giudicatrice composta da:

· Presidente: segretario generale della camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura o suo delegato;

· Due docenti di scuola secondaria superiore o formatori di Istruzione e formazione professionale, con esperienza almeno quinquennale nelle materie attinenti il percorso formativo; 
· Due esperti nominati dalla CCIA.

Le funzioni di segretario sono disimpegnate da un impiegato della Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura, con qualifica funzionale non inferiore alla settima, designato dal segretario generale.

3.5.3. PROVE 

La tipologia, i contenuti ed i punteggi delle prove sono definite dalla Commissione in sede di riunione preliminare, fermo restando il vincolo della predisposizione di una “prova scritta” (anche sotto forma di test con domande a risposta multipla) e di un colloquio orale interdisciplinare sulle materie oggetto del percorso.

Le prove dovranno prendere in esame tutto lo spettro delle competenze oggetto del profilo, comprese quelle oggetto di credito formativo riconosciuto.

Per l’espletamento della prova orale, il Presidente della Camera di Commercio può integrare la composizione della Commissione giudicatrice, su proposta della Commissione stessa, con la nomina di un esperto per ciascuno degli specifici settori di commercio. Tale esperto è chiamato a fare parte della Commissione per gli esami relativi al ramo di commercio di sua competenza.

3.6. TITOLO RILASCIATO

Attestato di competenza di cui al DDG n. 9837/08, “Approvazione delle procedure relative allo svolgimento delle attività formative dei soggetti accreditati al sistema di istruzione e formazione professionale della Regione Lombardia”, con valore abilitante per “Agente d’affari in mediazione”, rilasciato dalla Camera di Commercio.



















Allegato 6


















p. 9b) o.d.g.

	VINITALY 2010 - CONSUNTIVO
	
	
	
	
	
	
	

	IMPORTI AL LORDO DELL'IVA
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	USCITE
	EURO     Budget 25.01.10
	EURO Consuntivo
	DIFFERENZA
	 
	COPERTURA FINANZIARIA
	EURO     Budget 25.01.10
	EURO Consuntivo
	DIFFERENZA

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	PADIGLIONE
	719.700,00
	719.700,00
	 
	 
	REGIONE LOMBARDIA
	250.000,00
	250.000,00
	 

	quota iscrizione
	660,00
	660,00
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	plateatico (1)
	660.000,00
	660.000,00
	 
	 
	SISTEMA CAMERALE
	200.000,00
	200.000,00
	 

	visibilità esterna (2)
	59.040,00
	59.040,00
	 
	 
	Unioncamere
	100.000,00
	100.000,00
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	CCIAA
	100.000,00
	100.000,00
	 

	SERVIZI A SUPPORTO DELLE AZIENDE
	85.000,00
	103.413,76
	18.413,76
	 
	 
	 
	 
	 

	servizi in fiera (3)
	45.000,00
	63.413,76
	18.413,76
	 
	AZIENDE VINICOLE
	955.380,00
	962.620,00
	7.240,00

	personale di coordinamento (4)
	40.000,00
	40.000,00
	 
	 
	con allestimento (9)
	949.500,00
	962.620,00
	13.120,00

	 
	 
	 
	 
	 
	senza allestimento (10)
	5.880,00
	0,00
	-5.880,00

	ALLESTIMENTI
	455.469,40
	489.344,72
	33.875,32
	 
	 
	 
	 
	 

	allestimenti EFV (5)
	364.837,80
	369.456,00
	4.618,20
	 
	Fonte Bracca (11)
	0,00
	3.750,00
	3.750,00

	addobbo floreale
	7.000,00
	6.500,00
	-500,00
	 
	 
	 
	 
	 

	Modifiche allestimenti interno (6)
	59.031,60
	59.031,60
	 
	 
	residuo 2009 da aziende
	19.301,36
	19.301,36
	 

	Sala degustazione 1° piano
	9.600,00
	10.320,00
	720,00
	 
	 
	 
	 
	 

	optional fuori contratto (7)
	15.000,00
	19.127,76
	4.127,76
	 
	 
	 
	 
	 

	aggiornamento grafiche e materiali (8)
	18.000,00
	24.909,36
	6.909,36
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	COMUNICAZIONE
	164.511,96
	90.029,08
	-74.482,88
	 
	 
	 
	 
	 

	di cui 54.511,96 comunicazione istituzionale / fondo imprevisti
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Residuo 2010
	 
	33.183,80
	33.183,80
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	TOTALE USCITE
	1.424.681,36
	1.435.671,36
	10.990,00
	 
	TOTALE ENTRATE
	1.424.681,36
	1.435.671,36
	10.990,00

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	(1) costo fisso da contratto per 7.000 mq di plateatico lordo

	(2) imposta affissione (€ 28.800 Iva compr.) + montaggio/smontaggio (€ 30.240 Iva compr.) - da contratto per il 2010

	(3) Servizi a cura di EVB: lavaggio bicchieri, fornitura alimenti per degustazioni, camerieri, hostess, servizi tecnici vari, ecc.

	(4) Coordinamento generale, coordinamento per l'allestimento (a cura di Agrimercati) 

	(5) Costo per 4.000 mq. allestiti a € 92,36 Iva compresa - come da contratto per il 2010

	(6) Personalizzazioni istituzionali (cubi, nuovi teli, inserzioni moquette), grafiche supplementari allestimento generale (fascioni stand), ingresso ascensore 2°p, ingresso nord 2°p, ingresso sud 2°p - da contratto per il 2010 (nel 2009 € 71.007,60)

	(7) Nel dettaglio: stoccaggio teli grafici 2010, servizi audio-video Regione Lombardia, arredi Radio e AIS, altro (vetrine, telefono e fax, prese, stampe fotografice, ect.)

	(8) Nel dettaglio: rifacimento pannelli esterni scale mobili, adeguamento grafica casette, aggiornamento ingresso esterno ascensore p. terra, insegne luminose monofacciali ai due ingressi principali al 2° p.

	(9) € 250,00/mq. X 3.850,48mq (aumento di € 5/mq. rispetto al 2009): Ente Vini Bresciani + Franciacorta 2.122 mq., Oltrepò Pavese 901,48 mq., Valcalepio 199 mq., Valtellina 296 mq., Vini Mantovani 254 mq., Moscato di Scanzo 47 mq., San Colombano 31 mq.

	(10) € 245,00/mq x 24 mq Conte Vistarino (Oltrepò) (aumento di € 25/mq. rispetto al 2009) - in definitiva Conte Vistarino ha optato per l'allestimento comune

	(11) €250,00/mq. x 15mq

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	












Allegato 7










p. 9 c) o.d.g.

PROPOSTA DI SCHEMA DI ACCORDO DI COLLABORAZIONE

La rete territoriale per la conciliazione – ex Dgr 381/2010
PREMESSO

· che la Commissione delle Comunità Europee al Consiglio, al Parlamento europeo, al Comitato Economico e sociale europeo e al Comitato delle Regioni con propria comunicazione  ha predisposto una tabella di marcia per  la parità tra donne e uomini- 2006/2010;

· che già dal 1976 era prevista (direttiva 76/207/CEE del Consiglio) l'attuazione del principio della parità di trattamento fra gli uomini e le donne per quanto riguarda l'accesso al lavoro, alla formazione e alla promozione professionali e le condizioni di lavoro (modificata dalla direttiva 2002/73/CE) 
· che il Governo italiano ha recepito la direttiva 2006/54/CE riguardante l’attuazione del principio delle pari opportunità e della parità di trattamento fra uomini e donne in materia di occupazione e impiego;
· che la legge 8 marzo 2000 n. 53  “Disposizioni per il sostegno della maternità e della paternità, per il diritto alla cura e alla formazione e per il coordinamento dei tempi delle città”, e successivo modifiche ed integrazioni si pone come obiettivo agevolare la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro attraverso la concessione di contributi per la sperimentazione e l’introduzione di particolare forme di flessibilità della prestazione lavorativa, di programma di formazione per il reinserimento delle lavoratrici e dei lavoratori dopo il periodo di congedo di maternità e di paternità, di progetti per la sostituzione del titolare di impresa al fine di favorire l’equilibrio tra il tempo di vita e di lavoro delle lavoratrici madri e dei lavoratori padri;

· che il Decreto del Ministro per le Pari Opportunità del 12 maggio 2009 prevede in particolare la realizzazione di “un sistema di interventi per favorire la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro”;

· che la legge regionale N. 23 del 6.12.1999 “Politiche regionali per la famiglia” sostiene la famiglia mettendola al centro della vita sociale, sia come risorsa in sè che nell’affrontare e riequilibrare le nuove problematiche sociali ed i nuovi bisogni di cura per i figli e delle generazione più adulte;

· che la legge regionale N. 22 del 28.09.2006 “Il mercato del lavoro in Lombardia” prevede misure a sostegno delle nuove attività imprenditoriali, con particolare riferimento a quelle femminili e giovanili: all’art. 22 “Parità di genere e conciliazione tra tempi di lavoro e di cura” prevede che la Regione nella propria programmazione sostenga azioni di sistema a favore dell’inserimento e della permanenza nel mercato del lavoro delle donne, nonché promuove in particolare, anche mediante l’impiego di voucher e altri incentivi economici: a) lo sviluppo di servizi domiciliari, asili aziendali e altri strumenti di cura e assistenza alla persona e alla famiglia; b) piani aziendali e territoriali volti alla ridefinizione degli orari di lavoro, degli orari dei territori o delle città e dei modelli di organizzazione del lavoro, anche attraverso l’impiego del lavoro a tempo parziale e del telelavoro, in funzione dell’obiettivo di conciliazione tra i tempi di lavoro e di cura; c) misure a favore delle persone, in particolare delle donne, che rientrano nel mercato del lavoro dopo prolungati periodi di assenza per motivi di cura familiare, anche mediante l’impiego del contratto di inserimento al lavoro di cui all’articolo 54 del d.lgs. 276/2003; d) azioni positive per favorire l’utilizzo dei congedi parentali previsti dalla legge 8 marzo 2000, n. 53 (Disposizioni per il sostegno della maternità e della paternità, per il diritto alla cura e alla formazione e per il coordinamento dei tempi delle città); e) azioni di orientamento e informazione per favorire l’utilizzo degli incentivi di cui all’articolo 9 della legge53/2000; f) approcci innovativi alla gestione del cambiamento demografico a sostegno della famiglia; g) azioni positive per la parità di genere finalizzata al superamento di ogni disparità nell’accesso al lavoro, alla formazione e alla progressione in carriera, nonché azioni concrete di riduzione del differenziale tra tasso di occupazione maschile e tasso di occupazione femminile, attraverso azioni positive di cui al d.lgs. 198/2006.
· che la legge regionale N. 19 del 06.08.2007 “Norme sul sistema educativo di istruzione e formazione della Regione Lombardia” prevede l’erogazione di un insieme di risorse riservato alla persona per garantire la libertà di scelta nei servizi di formazione, inserimento lavorativo, riqualificazione professionale;

· che la legge regionale n. 28 del 28 ottobre 2004 “Politiche regionali per il coordinamento e l’amministrazione dei tempi della città” riconosce lo stretto legame tra le politiche temporali e le politiche di conciliazione;

· che la legge regionale n. 3 del 12 marzo 2008 “ Governo della rete degli  interventi e dei servizi alla persona in ambito sociale e socio sanitario”  nel sostenere lo sviluppo dell’ welfare lombardo, afferma  la centralità della persona e il sostegno alla famiglia quale nucleo fondamentale per la cura della persona, la flessibilità dei servizi e la libera scelta dei cittadini rispetto alle unità di offerta della rete sociale e socio sanitaria ed in particolare all’ art 4 lettera c) promuovere azioni rivolte al sostegno delle responsabilità genitoriali, alla conciliazione tra maternità e lavoro ed azioni a favore delle donne in difficoltà;
· che con l’Accordo di Programma per lo sviluppo economico e la competitività del sistema lombardo si è posta particolare attenzione a sviluppare la responsabilità sociale di impresa anche in un ottica di conciliazione; 

· che nelle linee di indirizzo per la programmazione dei piani di zona – 3° triennio (2009-2011) è richiesto di verificare la praticabilità di interventi concertati, anche con gli assessorati comunali competenti per le politiche dei tempi, del lavoro, dell’occupazione e delle attività produttive;

· che il Programma Regionale di Sviluppo dell’ IX legislatura (d.g.r. 164 del 30 giungo 2010) nel riportare l’attenzione alla famiglia come soggetto sociale sostiene un’attenzione particolare al sistema organizzato dei servizi e del lavoro, in una logica integrata, attivare un complesso di azioni e di interventi rivolti a donne e uomini di diverse generazioni affinchè possano scegliere più liberamente in che modo stare nel mondo del lavoro e nel mondo familiare;
· che con comunicazione n._____ del_____________è  stato promosso il Libro Verde Conciliazione Famiglia Lavoro;
· che con d.g.r. n. 381 del 5 agosto 2010 la Giunta Regione ha assunto determinazioni in ordine al recepimento e all’attuazione dell’intesa sottoscritta il 29 aprile 2010 tra Governo, Regioni, Province autonome di Trento e Bolzano, ANCI, UPI e UNICEM per favorire la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro, prevedendo uno specifico programma attuativo mirato alla facilitazione per il rientro al lavoro di lavoratrici che abbiano usufruito di congedo parentale e per motivi legati ad esigenze di conciliazione, all’erogazione di incentivi per l’acquisto di servizi di cura, allo sviluppo di un sistema di rete a livello territoriale;
· che la legge 241/90 e successive integrazioni e modificazioni, prevede ( art. 15) la possibilità per le amministrazioni pubbliche di concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune;

· che l’art. 48 del Disegno di Legge n. 1167-B approvato dalla Camera dei Deputati il 28 Ottobre 2008 “Deleghe al Governo in materia di lavori usuranti, di riorganizzazione di enti, di congedi, aspettative e permessi, di ammortizzatori sociali, di servizi per l’impiego, di incentivi all’occupazione, di apprendistato, di occupazione femminile, nonché misure contro il lavoro sommerso e disposizioni in tema di lavoro pubblico e di controversie di lavoro”, prevede che il Governo adotti uno o più decreti legislativi allo scopo di sostenere i regimi di orari flessibili a sostegno della conciliazione famiglia-lavoro e dell’occupazione femminile, riveda la normativa relativa ai congedi parentali; rafforzi l’azione dei diversi livelli di governo con riferimento ai servizi per l’infanzia e per gli anziani non autosufficienti in funzione della libertà di scelta delle donne di partecipare al mercato del lavoro; utilizzi i fondi comunitari mirati alla partecipazione delle donne al lavoro; sostenga l’imprenditoria femminile;

Considerato

· importante prendere atto che se da un lato l’occupazione femminile in Lombardia (56,6%) è ben superiore alla media nazionale (47,2%) - e vicino all’obiettivo prefissato dall’Unione Europea (60%) - dall’altro però la loro superiorità numerica (rappresentano più della metà della popolazione lombarda) e le migliori qualifiche accademiche (la maggioranza dei laureati in Lombardia sono donne, con voti migliori e in tempi più rapidi) non si traducono in una parità nel mondo del lavoro. Le donne infatti sono solo il 41,9% circa della forza lavoro, sono meno occupate e sono in cerca di lavoro in numero maggiore rispetto agli uomini; inoltre anche in Lombardia quasi una donna su 5 (il 20% circa) lascia il lavoro dopo la nascita del primo figlio (500mila nel 2009 secondo gli ultimi dati dell’analisi sulla forza lavoro femminile e maschile in Lombardia, e solo nel primo anno di vita del bambino);
· importante promuovere e sostenere progetti ed interventi che attraverso l’attivazione di enti istituzionali e non,  aziende e parti sociali, sostengano lo sviluppo di una rete di servizi tra le diverse realtà presenti sul territorio, implementando processi di responsabilità territoriale familiare;

· importante integrare le politiche settoriali di intervento e coordinare le azioni dei  soggetti istituzionali, delle parti sociali, dei soggetti del terzo settore, dei soggetti pubblici e privati per la definizione di un sistema organico di misure  che nel contempo valorizzi i punti di forza già presenti sul territorio;

· importante promuovere e sostenere una sempre maggior capacità di interrelazione tra le reti di welfare e le reti di imprese, per garantire e sostenere una maggiore sinergia tra impresa e famiglie nella definizione di percorsi di conciliazione, per rafforzare ed implementare le politiche di sostegno al benessere familiare; 

· necessario da una parte valorizzare e sostenere – attraverso finanziamenti e nuove risorse - le buone pratiche già esistenti nell’organizzazione del lavoro che permettono di ottimizzare le risorse umane e le loro potenzialità -  rispettando le loro esigenze e specificità - attraverso una gestione attiva e innovativa del personale e la realizzazione di interventi di secondo welfare. Dai casi di best practice emerge infatti che queste misure determinano un valore aggiunto per le aziende favorendo la competitività del sistema economico stesso e il benessere della comunità . 
· necessario d’altra parte, partendo da singoli casi concreti, che forze pubbliche, private e del terzo settore condividano e concorrano alla realizzazione di un sistema di welfare integrato – in un’ottica di conciliazione multi dimensionale – proponendo  soluzioni integrative dell’azione istituzionale. 

TENUTO CONTO

dell’Accordo quadro per lo sviluppo territoriale sottoscritto lo scorso 18 Febbraio, che nello specifico  presenta le azioni e i progetti per la conciliazione  famiglia –lavoro, i soggetti interessati e le azioni che si realizzeranno per sostenere l’inserimento delle politiche di conciliazione negli ambiti di programmazione e concertazione locale, nonché la loro messa a sistema.

TUTTO CIO’ CONSIDERATO I SEGUENTI SOGGETTI PROPONENTI 

A) REGIONE LOMBARDIA

B) ASL DI______________

C)  PROVINCIA DI _____________

D) AMBITI TERRITORIALI ___________________

E) CCIAA DI___________________

F) CONSIGLIERA PROVINCIALE DI PARITA’

RITENGONO DI STIPULARE IL SEGUENTE ACCORDO DI COLLABORAZIONE PER LA REALIZZAZIONE DELLA RETE TERRITORIALE PER LA CONCILIAZIONE

Articolo 1- Obiettivi

Il presente accordo intende imprimere un adeguato sviluppo alla valorizzazione della famiglia come soggetto attivo e come risorsa imprescindibile del welfare, attivando un complesso di azioni e di interventi - rivolti a donne e uomini di diverse generazioni -  tesi al miglioramento delle conciliazione famiglia-lavoro, attraverso la collaborazione tra persone, famiglie, associazioni,  mondo del terzo settore, enti e istituzioni a livello locale, il sistema imprese e le parti sociali.
Con il presente accordo di collaborazione a livello territoriale si intende sostenere la costruzione e lo sviluppo di un sistema integrato per la conciliazione tra la vita famigliare e vita professionale -  a partire dall’analisi delle esigenze e delle risorse locali – al fine di potenziare tutte le risorse presenti sul territorio, nelle tre aree principali del lavoro della formazione e dei servizi. 

In particolare attraverso:

· La definizione e la formalizzazione di  una rete di partner pubblico-privati, a livello territoriale, in grado di recepire e promuovere politiche per la conciliazione dei tempi famiglia-lavoro e la conseguente individuazione degli organismi di governo e di gestione del processo;

· L’implementazione dei processi di conciliazione famiglia lavoro, sperimentando nuovi modelli di collaborazione ;

· L’implementazione sul territorio e negli ambiti di intervento adottati (di cui al programma attuativo ex dgr 381 del 5 agosto 2010) delle azioni e  degli interventi indicati, con l’obiettivo di realizzare una rete territoriale per la conciliazione che permetta di recepire in maniera omogenea e coordinare al meglio tutti gli ulteriori accordi nazionali, regionali, locali in materia di promozione e attuazione delle politiche di conciliazione famiglia-lavoro;

Con l’obiettivo di lungo termine di:

· Potenziare il benessere della comunità e la competitività del sistema economico; 

· Migliorare il benessere all’interno del nucleo famigliare, con particolare riferimento alla condivisione dei compiti di cura e ad una migliore gestione dei tempi della famiglia;

· Sostenere la libera partecipazione al mercato del lavoro dei genitori, dei lavoratori e delle lavoratrici gravati da compiti di cura dei famigliari, con un particolare riguardo alla partecipazione delle donne al mercato del lavoro;

· Favorire il miglioramento del benessere dei lavoratori e delle lavoratrici sul posto di lavoro;

· Facilitare la creazione e la condivisione di  competenze –sia all’interno del sistema economico che sociale - nell’ambito dei servizi per la conciliazione, delle politiche dei tempi, del secondo welfare, della valorizzazione del personale, della organizzazione del lavoro.

Articolo 2- Oggetto

Regione Lombardia e i soggetti proponenti sopra indicati stabiliscono di collaborare, per il raggiungimento degli obiettivi di cui all’art.1 attraverso le seguenti aree di intervento:

· Armonizzazione della programmazione territoriale: integrazione delle politiche di conciliazione con gli altri strumenti della programmazione locale in una prospettiva di reciprocità (Accordo quadro strategico, Programma di governo del territorio, Piano territoriale di coordinamento provinciale, Piano attività produttive, Accordi di programma, Piano Territoriale degli Orari, Piano Di Zona) ;  

· Informazione/formazione specifica:  promozione e realizzazione di processi e percorsi territoriali inclusivi e partecipati che contribuiscano alla diffusione e rafforzamento della cultura della conciliazione;  

· offerta integrata dei servizi: organizzazione e coordinamento dei servizi e delle prestazioni per migliorarne l’accessibilità in base a  costi, orari, logistica e mobilità , anche attraverso la promozione di partenariati pubblico-privati

· innovazione organizzativa: nuove forme di pianificazione del lavoro e di misurazione e valutazione della prestazione lavorativa - sia nelle Pubbliche Amministrazioni che nelle imprese profit e no-profit- attraverso la formazione e  l’accompagnamento nella realizzazione degli interventi sperimentali e di sistema   

· comunicazione sul territorio: promozione dell’insieme e delle singole misure adottate per favorire la conciliazione, sia interna agli enti e alle organizzazione che esterna, al fine di aumentare la comprensione dei problemi di conciliazione, di garantire la diffusione di buone prassi e sollecitare la realizzazione di momenti di confronto.

Articolo 3 - Governance dell’accordo di collaborazione

A livello territoriale sono istituiti i seguenti organismi e figure di gestione: 

· tavolo di indirizzo politico: è composto dai rappresentanti politici degli enti promotori del presente accordo a livello territoriale. Il tavolo politico ha funzioni di indirizzo, di programmazione e di verifica sull’attuazione delle singole progettualità territoriali relative al presente accordo;

· Soggetto capofila per l’attuazione degli interventi:  è rappresentato dall’Asl per il tramite della Direzione Sociale. Ad esso è affidato il compito di coordinare il complesso degli interventi attivati sul territorio nonché di convocare la cabina di regia

· Cabina di regia: è l’organo operativo che rappresenta le progettualità. E’ composto dal soggetto capofila, da un rappresentante del tavolo politico, da due tecnici interni agli enti promotori e dal facilitatore/animatore della conciliazione (vedi sotto).

· animatore/facilitatore delle politiche di conciliazione famiglia-lavoro sul territorio: viene espresso dal soggetto capofila. E’ una figura di raccordo tra il tavolo politico, il soggetto capofila e la cabina di regia. Conosce il territorio e le politiche di conciliazione ed è esperto di strategie di sviluppo locale; 

· assemblea di tutti i sottoscrittori dell’accordo (sia promotori che aderenti di cui all’art. 4): è un organismo di consultazione che interloquisce con il tavolo politico, con il coordinatore e animatore e con la cabina di regia; viene convocata periodicamente allo scopo di verificare la corrispondenza degli obiettivi e strategie con gli interessi degli enti aderenti;

· Soggetto responsabile per l’attuazione degli interventi: ciascun soggetto promotore e/o attuatore di progettualità, interventi e/o azioni che si svilupperanno nel territorio di competenza del presente accordo, dovrà individuare un responsabile che si interfaccerà con il soggetto capofila.

La Regione si impegna ad attivare un coordinamento regionale rappresentato dai soggetti promotori sui cui territori verrà sottoscritto il presente accordo. 

Art.4-  Soggetti aderenti 

Il presente accordo prevede la possibilità di sottoscrizione da parte di una pluralità di soggetti territoriali maggiormente rappresentativi nell’ambito della conciliazione famiglia-lavoro tra cui associazioni di categoria, organizzazioni sindacali, uffici scolastici ed altri soggetti con cui il territorio intenderà interfacciarsi in relazione agli obiettivi di cui all’art 1.

Articolo 5 - Compiti

Gli impegni che i soggetti proponenti intendono sostenere per dare attuazione ai contenuti e alle finalità del presente accordo sono i seguenti:

Regione Lombardia:

· Individua i criteri e le regole per la definizione della rete territoriale per la conciliazione

· Assicura il supporto tecnico e informativo attraverso il coordinamento interdirezionale e interistituzionale in materia di conciliazione, al fine di garantire la coerenza tra le azioni avviate e le altre azioni sostenute nell’ambito della programmazione regionale;

· Prevede momenti periodici di coordinamento per monitorare e verificare l’andamento delle azioni complessivamente avviate che includano oltre alle  Direzioni Regionali competenti, un rappresentante per Anci, un rappresentante per Upl, un rappresentante per Unioncamere Lombardia e la Consigliera di Parità Regionale;

· Organizza  momenti di confronto che possano garantire a promotori e aderenti di  ciascun accordo territoriale di essere aggiornati su altre iniziative e azioni avviate sul territorio lombardo, per approfondire particolare tematiche e/o criticità evidenziati nel corso della realizzazione della stessa, orientandosi alla massima complementarietà in un’ottica di sistema;

· Garantisce la migliore sinergia possibile tra le iniziative oggetto del presente accordo e le azioni informative e formative a favore dei soggetti territoriali; 

· Garantisce un livello di compartecipazione alla realizzazione delle iniziative e interventi di cui al presente accordo, in armonia con gli strumenti della programmazione regionale 

L’ASL di________________________________________

· Attiva tutte le collaborazioni e connessioni con gli interventi di programmazione zonale  e di integrazione socio sanitaria;

· Garantisce la migliore sinergia possibile tra le iniziative oggetto del presente accordo e  la propria programmazione locale  a favore delle famiglie, per la costruzione di un sistema integrato e flessibile;
· Fornisce tutti i supporti di conoscenza derivante dall’attività di gestione dei flussi informativi, promuovendo  una lettura integrata territoriale per le tipologie di bisogno di cui all’azione in corso di attuazione.
· Garantisce un livello di compartecipazione alla realizzazione delle iniziative e interventi di cui al presente accordo in armonia con gli strumenti della programmazione socio-sanitaria 

   La Provincia di______________:

· Fornisce tutti i supporti di conoscenza e di concreta collaborazione nel tempo e nei modi indicati e/o che si concorderanno nel corso dei previsti momenti di coordinamento;

· Garantisce la trasversalità e la sostenibilità della azioni anche attraverso il raccordo con gli strumenti generali e settoriali di programmazione territoriale;

· Garantisce la migliore sinergia possibile tra le iniziative oggetto del presente accordo e le azioni informative e formative a favore dei soggetti territoriali 

· Garantisce un livello di compartecipazione alla realizzazione delle iniziative e interventi di cui al presente accordo in armonia con gli strumenti della programmazione socio-economica territoriale 

Il Comune di ____________________:

· Attiva tutte le collaborazioni e connessioni con gli interventi di programmazione zonale, di cui all’accordo di programma sottoscritto;

· Promuove  la sperimentazione di specifici accordi nell’ambito del piano  per il coordinamento e l’armonizzazione dei tempi e degli orari per lo sviluppo di progetti di conciliazione tra il sistema della imprese ed il sistema  servizi del territorio;

· Garantisce un livello di compartecipazione alla realizzazione delle iniziative e interventi di cui al presente accordo in armonia con gli strumenti della programmazione locale 

La Camera di Commercio di_________________:

· Si impegna a diffondere la conoscenza presso le imprese degli interventi e delle azioni avviate, promuovendo e realizzando in collaborazione con i Soggetti del territorio studi, indagini, ricerche e momenti seminariale, per favorire lo sviluppo del sistema a rete;

· Si impegna a sensibilizzare le imprese e a promuovere  l’attenzione alla famiglia come parte della responsabilità sociale d’impresa;

· Si impegna a sostenere  e valorizzare le imprese che agiscono nella logica della responsabilità familiare;

· Fornisce tutti i supporti di conoscenza derivanti dall’attività di gestione del sistema informativo sui fabbisogni professionali e formativi;
· Garantisce un livello di compartecipazione alla realizzazione delle iniziative e interventi di cui al presente accordo in armonia con gli strumenti della programmazione economica

La Consigliera di Parità Provinciale

· Si impegna a diffondere la conoscenza delle azioni e degli interventi avviati promuovendo e realizzando in collaborazione con i Soggetti del territorio studi, indagini, ricerche e momenti seminariali, per favorire lo sviluppo del sistema a rete;

· Si impegna, in base al suo mandato (legge 125/91, decreto legislativo 198/2006 che ne ha potenziato i compiti), a collaborare con aziende, istituzioni e sindacati per attuare politiche e progetti per le pari opportunità sul lavoro, conciliare gli impegni di lavoro e quelli famigliari, istituire appositi organismi, e presentare progetti di flessibilità.
· Si impegna, come da suo mandato, affinché i principi di uguaglianza e pari opportunità nel mondo del lavoro siano rispettati: parità di trattamento nell’accesso al lavoro, nella formazione, nella progressione di carriera, nella retribuzione e nello svolgimento del rapporto di lavoro. In caso di denuncia da parte di un lavoratore o di una lavoratrice, la Consigliera può infatti rivolgersi al Giudice del lavoro o al TAR della Lombardia, e intervenire in giudizio.
· Si impegna a diffondere la conoscenza dei dati e statistiche in suo possesso riguardanti il tema della conciliazione famiglia-lavoro, dalla partecipazione femminile al mercato del lavoro alle dimissioni spontanee delle madri nel primo anno di vita del figlio;
Art.6 – Durata 

Il presente accordo ha durata biennale a decorrere dalla sua sottoscrizione, fatta salva la possibilità di aggiornamento nelle forme concordate dai sottoscrittori.

Art. 7- Monitoraggio e Verifica 

Il percorso del monitoraggio e verifica verrà condotto su tre livelli:

· Ogni soggetto responsabile per l’attuazione degli interventi/azioni a livello territoriale è tenuto a individuare, in collaborazione con il soggetto capofila, idonei strumenti atti a dettagliare l’evoluzione dell’azione in corso in termini quantitativi e quantitativi;

· Il soggetto capofila del presente accordo è tenuto a raccogliere e catalogare le diverse azioni e interventi avviati sul territorio di propria competenza individuando specifici indicatori - qualitativi e quantitativi-  per monitorare l’evoluzione delle politiche di conciliazione famiglia-lavoro 

· La Regione Lombardia è tenuta a raccogliere in modo sistematico i risultati di monitoraggio relativi ai singoli territori e a produrre report periodici al fini di individuare gli strumenti e le strategie ritenute più efficaci per una sistematizzazione delle politiche di conciliazione famiglia-lavoro

Art. 8-  Piano di lavoro territoriale

Entro 30 gg dalla stipula del presente accordo si conviene che il Direttore Sociale dell’Asl/la Regione Lombardia convochi il tavolo politico per la individuazione delle progettualità da attivare e i relativi protocolli.

Ciascuna progettualità o macro-area di intervento prevede la stesura di un protocollo organizzativo che individui il soggetto responsabile per l’attuazione dell’intervento specifico e disciplini le modalità di funzionamento degli organismi di gestione.

Si conviene che il soggetto attuatore della dgr. 381/2010 sia rappresentato dalla Direzione Sociale dell’Asl provinciale 

Art.9 – Disposizioni finali

………………………………………………

Letto e sottoscritto,____________________________________
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